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Uà profondo malumore, presago 
dì ft|>erta guerw, si ò tìaanlfeatàto 
nelle frlizìònì del i^artlto conaerva-
torò iti Ftancia^ Se lo,scopo dolle-
giUim^t^. dflgU Drl^aift 0 id ì̂ M-
napartistì, fq^se. 4». facilUaraLla: vit-
toriii dei lorp comoni avvaraarìi, 
non potrebbero condursi ' divsrfia-
ffiéntè'daf quòlW^^òtfe'finnà, Ciaacu-
no dei tre tenta di WhzMo'&fTo-

i ,Se ili qualche cosa pecca questo' 
linguaggio del PayS, non À certo 
vpr. dl&tto di chiarezza, e di fiducia 
jlilmitata nella forza deì proprio par­
tito; •-" / ' „; „•• \ , ,̂  
j ,1 legittimìatl dàt'|l9T0 csnto, so* 
iatengoDO cl̂ a , ratto^.djeìJO ^maggio*. 
jJoyjrehb'egaortìraTfviameato al trionfo 
di Hntico;Vi^Urió dei'loro organi VV: 
kióhmé: '' '''^ ' • ' • ' - : ^ : •'"' 

i vogliono dei monarchici; per 
Goacorrerq qusQjdp sarà giunto: ilr 
ìnomento alla ristorazione della mo-̂  
Warchia.jleBperte quindi di far eleg-

K'Ì\:^ i^'i 

prio OBclusiv'o vantaggio il ^o;;rfno 
della candidatup viflcH'f. :^a '^^ , - -, ^ , -
magglprr'irpbftbiUtà, aono'Jtor il; feeHdegUmBmini del nòstro partito^ 
partito imperiale, '̂Olifli ido|)<> -il̂ ^^Q' | '/^og^J :^!»Ì6t«*'la '̂'<Jo^fM'̂ ^^^^ 
maggio ha prefio lin grande HOprav- pà(| ód.̂  ajinĵ ^^ desolatiesimi'di 
vento coli'occupazione della pi^ f̂tlte questo disaccordo fra le frazioni cón,̂ : 
tìa^ich?. '• ' . /'''' - feorvatfici. Bsso può,produrre parla 

'CiO'iwita.p&rticolai'mfinté gli oi*-: t''ranQla,una altuaBioné inlérQa'^ra-; 
leaaisti. obé hanno cohcepito grari-'' jFÌ8aima;e;fuò ìnflaire,'anche ihdi-
dissimè'speranze dagli ultìniì fCanĴ ^ kttamente, sulla situazione, estera. 
bitóeiiti.'ó' i\\SÒUÌÌpi^& eetrèpitia^ 
ohe bisogna opporsi'a questa ^or ,̂ 
wntji) pi^ficfllpsa.,'.-;; s/i'-.'-'. 

La stampa bonapartista 1 non ài 
8gomàht«^Fer^qaè8to, anzi trae mo­
tiva da' quelle'grida-per dar sulla 
voce agli orlefinisti non meno cne a! 
legittimisti.. .. '^_, ^,u^ a-i.m ,:, 

VCoii^^^ dritto,. 4>cfl-il i.Pay^, 
ffli'uni e &l altri vogliono conten-
doTCi lei nostre probabilità di gucY" 
cesso f,Sdno' essi' in istà'to. dà'TuMr' 
tarci il a.riffraggio uulvftrfl̂ ^p chf̂ , 
ossi attaccano, insultano ad ogp) 
momento ed abrogherebbero so giun,«-
gesserò al potere? Se.i l governo 
pon@ gli interessi della Fr&àeiA al 
di sopra di quello dei partiti, esso 
]8arÀ obbligato, nella maggior^ p,̂ ](;te, 
fdei oolleg], ad accordare, il bonefl-
DÌÔ  deir japjppggio governativo,,p ĵ Or 
loro che «là trovano fiivora nel por 

ila.- Si è, tanto parÙto in;, qcìestì !d' i i i là 'wte cospicua fl dilotta delia, 
glorjir^ettà/idrb alleanza che parvo 
un istante tin fatto positivo; ma^l»! 
CQvrkpQmlmia politica di Vienna 
fA'ì& paria dì fipegùitoio su ([u^sté 
fanta eie'feiccèVe. Dice cìió la cohyéà-
jaione fra i duo Principati non à an­
cora coDcluaa, e noa^^i.ooaol^dorà 
boffjî  f^cilnitìnte. 
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Secondo lì governo che la Fraft^ia 
ara capace di darsi, sapremo se To-
izzonte 4̂3!1%, sua ttiiluenza sullo 

^tjk^i quoBtloniijpfìndeatiilaperH^sT-; 
órirsi. di nuovo, e «e il termometro' 
della |>olit1cafrsiioeséfll "va s^nai-

' piJtóó'htè rialzajìclo in ragion diretta 
ella pazienza 0 dei flacritìziì'aoBtfl-
HtÀ.̂ .«^^ ,̂M^^?*Sex;M.irìonfo della 

libertà generale. I ' ^ ? 

. w ^" ) 

J '̂olo, a,quelli che, d^-^quell'appog-
!̂(io, trarranno maggior forza per 

P/incere ai candidati imperialisti.» , 
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àéi Gl^ioriiale di Padova 

Un sfatto -SÌBgolàra,è accaduto in' 
urchia. Redìf pascià ministro dolla 
tìerraVlnVÙt'^ dal Sultano par sor­

vegliare Abdul Kerim, à morto im 
prdvyjaamenté! ^ , |̂ , ,- , 

Vi ha chi tostienejJtVsnalog'a' di 
ufista morta col siuicidìp involon­

tario (?) èel'precedente Sultano, ma 
non prestiamo a qaf;ata notizia fad^ 
alcuna so non è nuovamente coafar-
"niatai" .. .•- '• '.̂  • .,: 

, t : ' - = • > ^ ^ \ 

Regna la massima incertezza aulle 
decifiiom della Eumenia è della Sor-
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..teflon era più., tardi di mezzanotte 
nisan̂ b Wilkie iisóiva dal pàlizìo d'Ar'' 
gelée»; dopo la scéna nella qiljle si erâ  
svelalo iniéramentd. ?̂  ^ 

A'vederlo pas'àare, cogli 'occlii/st^^^ 
lunati, la labbra bìancbe, le: vésÌÌ,!Ìo. 
liisoràine, li dómesiìci .aggruRpati ̂ nel 
Vfistlbolo lo prèsero dapprima peri.un 
giuoaatore rovinalp- e.̂ dìsperfitOĵ come' 
ne uscivano qualche , vol^i; da quella 
* ^ 8 a , ; , ; •-• . ; . ,^ijf^ - H i -:. •]•'. r.-'ì -.''^ 

—. Ancqra un povero diavolo che licn 
Ila cvuto fonuoal dissero sogghignando. 

Solo qualche minutò {più (ardi/sep­
pero una parte della verità dai, do­
mestici incaricati del serviz,ip\di sala, 
cbfl discendevano aflaccendìiti'lridahab 
che madama d'Argelès rapriya e biso 
gnava cori-ero pei medico. ' ,i,. 

Ma già Wilki^ ero lontano e guada-; 
gnava con paaao svelto ì iot^levards.'M 

Chiunqde fuor di lui sarebbe stato 
atldclorn^p, vergognoso per quello che: 
8'cva fatto, e non avrebbe saputo oame 
'nascondere la pròpria ignomìnia; Mi 
Wilkie, no. :. ;. 

«orlati Iittar»lx 4*1. IlraltUl TrtTes 

T ^ 

ì Da questa spaventevole crisi, una sola 
cjr contarla lo distraeva, quella che nel 
ajomento che alzava la 'mane W Lia'' 
dJArgelè?, sopra sua madre, uà uomo 
e*a entrato'come lin uragano, lo aveva 
'preso pel collo e lo aveva forzato a do 
mandar perdono in gionocchio. -
. , ffgli.,^ Wikie, ritfòti'o ad umìliarai \ 
'Ecco ciò cbe non pouya digerire,. Si 
stimava i-imi)iccioIitô i Erji;'a suo. gjq • 

.,̂ ziO, uno di quegli insula che griddoo 
vendetta., ^̂ ; , , ,. , ,̂ •., , :.;. | 
.. 1— Ah ! me la pagherà, quel villano ( 
rip^levadigrignan|j^i denti. ' 
.; [Correva freUologamente ; nella spé̂ -
-ronza diiincontrare'due suoi inìmi, il 
signor. CoBlardie ihvìBCotìte di' Sei-pili 
loD,l(omproprIetari di Ppmpier ie Nan-: 
ttàr»,'-'-' • ' •^^'^•f "^'^'' •^•'"-' ' ^ '' '''• 

!; jsi preponeva di àffidg^f f ^ ^ S : 
amici la cura d?l.suo onore oltraggiato '̂ 
Sarebbero stati suoi teatimoni ..e an 
jdr?bbQr̂ !f̂ ^ b̂iedeiiO ,̂ una •triparazione 
colle, àrp(ii,.al yiie che lo àvevar ìnsul •-

, itìJWfia sola diun booff dtìèllo'̂ 'è'ra 
éapaco di calmare un po'la sua furiosa 
'cbnerj.> e;drversare (Jél bàlSdmo'Sdlfe 
pikhe del im nobiW tì intelligéiitb or 
gOgliO.- 1 ""•-• '"' ;^'''--^-';''~[ 
. Egli scopriva l'occasione di un grosso 

scandalo, dì, cui sarebbe l'eroe,'intaiìto 
che la ĉ ooBCa so. ne pcciiipe^ebb9..per 
un j paio di giorni. Qua! sorgente di no 

.I?''[e ,̂;.|n„|}0:?p^y,p?,nella.qqale i. gfor. 
naii divengono come iJavatoi pubblici, 
doye,.lutti s'affrettano a lavare la loro 
lirgeria.sporca al gran sole della r^ 
ĉ nwfl, sotto gli cechi di migliaia di let-

• t o r i ^ ^ ^ - - • • ^•-'-:^ 

Vedova la sua persona "già rimar­
chevole,'diventava interessante e si im-

,;Î QÌIabbìiUfib molta volte aiTermato 
che pitt^diquaiaiaBirilorinaelettorale 
ÌB(;̂ nrgQnte ejnocGSsario provvedere af-
S teè ' tfia'^tì|r^^^^ modo ierìp. 
ed efficace, ia^'sìncerità dell^ elezioni. ̂  
RÌQprdiami>J^r considerazioni svolte 
au questo delicato argomento nudila 
Camera dairon. Mingh&tti 0 dà al­
tri 0 rìétJìpdjamo pure'il progetto dì 
legge che rVn. !be iCerbi avea pre-
aentàto per rtformara la costituzione 
de,i seggi oì^fttorali/;; , 
\ Fot'tun&tBmen.te,.i}elIe.908tre pro­
vincia e, in general^ ftìèlì'Altii'^^ 
media Italia, là lealtà dai •'parìUl "è'' 
la miglioro guarentigia della since­
rità ^delloopera^ioai, elettorali e non 
y'è bisogno di provvedimenti spe '̂ 
diali. Ma :è evidente che in Napoli 

,1B OO«B procedono dfverààmóhta e il 
linguàggio che ìn qdeBti''dì tengono 
;i,giornali di quella città Ì$^^uWprova 

• J " ì [ . •.•: _,.-.:',' : • - • • i l i . - , • • • • • • ' •• • • ;.,' 

del convincimento generale, ohe . t 
seggi elettorali facciano le elisioni. 
•Noi. non ,'PiOSfiiamo esser disinteres­
sati, in sltgra.'Vff quefî ìoW, sia per­
chè le elezioni politiche di'Nàpoli e, 
delle provinóié napoletane possono 
decidere e, pur troppo, decidono della 

patrm..n^^».. ... • .. ;.,-n., i j 
Â.̂ d̂ m̂ q|(tKare ohe le nostreOsaer-, 

vaa;onì non sono inupirata fiè dâ ' 
• ' , . ' . . . 

cOneidérnziotii partigiane, pà da esa-' 
geratt' approzzàinèiiti, rìptbdùciamo, 
'•AM Pihoto di martaai, gìpruflla.ifl--
sphttabiUasiruQ, ,ii Napoli, le, peguejgtì 
jparole alle qustll, tornerebbero inutili 
i flommeiitì.ilt'P^cco?o diCÈo, 'à- pro­
posito 'deltâ felélÉid-hl àmmìèìstratiVe • 
phe; ci fiifónb ii"" Napoli, domenica: 
scorsa: _, . , ,, .r , j , „ -r 
j . ̂ N^llq eiezioniiiamminiatràtive di' 
\* ieri iiî inse il ^ partito Sandoqa|iàià; 
-Per ditàuti voti abbia vinto i ' un 
f dettaglio Senza, importanza, , | i au• 
•"•plltfl inutile, il dire; frtsei J4l furdno 
> a*lcra«ci,'iiti'>iivotiit>o^sé'idtroV6 ftî  
• ron© rubati. "iSt sacche'éVsi va, 

i 

{ '-"•Domandiamo a chiunque ae-gliltà-
|lìanj'* (̂(Ì ^i(|cupe: provine!» debbano 
lonestamtnto e lealmehtc combatterei 
Snella àobìle arena d̂ Ua ìdieé e dei 
prlt5cipif,"pèi' vedcf póì\ distrutto 
i'effattò delle loro'lotte o'dello vit-
jtgjji^ Io;:,o dai;&rof/Ìi.dei H€ggi eiety 
jtorali.di'^Urfl provinoiev: intorno ai' 
qqaU JÌ.,.p98S0no atampare, serik che 
sollevino processi per calunnia o pro; 
teste; lo 'tiai*òle che il 'Piccolo ìx&. 
pubblicato, ,̂  1̂  altrp'ciite.sijei^erp:, 
ip'ù volta nella stampa di Napoli e 

elle Provincie meridionali. 
Non ò questa una questione di 

partito e earebbe vergognoso per 
r Italia S9^una si aitai qUéstfoiio'di 
ta,oraiità''a-.dì decoro- rièziònald 'ìJo-' 
teesB considerarsi dairaogùato'puntò 

•..•.iOTii ì l ; , -

maggioranztì in Parlamento' e, quin-
,.;di, dell'avvenire della nagJòìùei' sia 
perchè l'onora e il deporò, di Napoli 
ci prèmono come l'cnore'é H decoro 

di vista dfli:partito. D^^ti-^.^Oiisìni-
pfàttbrsl sa che l'eiezione'sr.f}^ allei ^t^a. moderati. progr*^SÈUt:,\laricaìi, 
Mre otto'da!'mattino a cha'il rèsto f^M ,l8 î .oneail, insomma, devono 
«è. una formalità. — Se volevate ^eittH f̂t.Jl̂ biBogno di provvèdàrO af̂  
f v|ntìar: voi, dovevate guadagnar voli 

'*i seggi. Vi siete fatti batter là, 
« dunque avete perduta la giornata.» 
i Queste parole sono rìyqUe alla fra-
«ione capitanata daf pì^Ofp'Cssist^f 
Bìlii, "cjje.fàcea guerra al Sindaco. ' 
Il q^ale Siili nella iìia.'Rorka Captf 
/ale dice. ehjB la elezioni furofìo,^iua-

, Insomma' neMé elezioni politiche 
oô fî  nelle ammìnUtratìve,: a lNa{)oH 
vinHeJil; partito che riUflciSfttìiag-i 
glòtatiza ne! seggi é ciò é̂  ijùSnto 
dire cbe vìns? non la volontà dagli 
èléttofit ina il .baglio dei presidenti 
e deli membri dei ; aeggi sté^^i. Le 
parplo de! À'cco/o nofl̂ aono cbe ri-
[petiaione dì ciò che ;?a •'mille volta, 
acrjtto in' àltH giorralT e detto iji 
PaflarìiénWNoi cbiedianio allo per-
sone oneste d'ogni partito, ê si pos^a 
rimarere indifTdienti davanti a si de­
plorabile condizione di cose;' *• ' '-

.denza <3àll-iatro-,]^H^^j.^a5Vetto ad 
ìifaformaJTVi del ( îsuILtu olia .bbe i i 
processodibattutosi oggi/davanti alia 
Cpi-te d'Asaisa. di Cma, co^troi^ 
^ovane fàrmaci^fj^Aatoal^^Afittìifl.-
,il quale riollu vostra provincia hâ  
parenti ed amici chdavraG trucidato 
lassai umm lui-seFte. '-^ 
i -^irdibattilhoJV^^dgròdnqud ar« a' 
da-;CoHe_6i-à imioduta ,dal.:cònsi-; 
£^'fi?r- ì S ^ ^ ' ^ ' «av.. Baccelli. Ih 
Pubb Jco Ministero ara rappresenteto: 
dal^cay. Hutiglianoe la difesa so-̂  
stenufa^dal R>:ovane,,)ivvocat(?r,oapo-
letano s.g. i;u;^|Rp,Jl^qua3e d «de. 
pi'ova d'Tiigegno eòi dottrina com­
battendo le gravi argomentazif ni daL 
Pubblico Minifltero, . • , ' . , " , ' 
i Cóme y'ho scrifib 6 come i .gtprr 

fera actul^tb di vonoflcio iavolomario 
pei- av :̂̂  aomministratoi il 22 diuem^' 
bre 1876, nella farmacia Marigusui 
di questa..città, dieci'oentesiTa di 
natelo itìmhco a HbccaluoU Cesare . 
che moti poche ora dopo ay:er b:v 4D . 
àueila mediana. , -y^''' 

i 0nchà ce^ai lo scandalo che a Napby^* 
fecondo il liriguaggid Woii contrad*-
nfÌw''delIa stVmpa, par sia divenuto, 
iisgmiìeleÉtoralo.; , ^ , , ' : : " Codice Penala ê  la couipetenEalflii 

jJjoi|,9j;edJwno.iclie i gìorna^idVgni' eorte d Assisa fu ammessa contWi-

'j 

à f 

raaginava di udire al suo passare qurlìa 
frase lusinghiera : f Ecco II gioifane a 
cui è accadala quelib famosa aivvcniura » 
E B'à nc|̂ :uip capò atendeva e correg 
gevà'la nota da inviare al Figaro, con 
preghiera d'inserzione: 

j iAncora un duoMo. Ovvero; Ieri Io 
seguilo ad.gija sc^na scandalosa ebbe 
luogo un inevitabile incoptro, ecc.» 

,: , §̂ forl,jig;̂ lai|aentQ non potè inconirape 
né CoBtard nò i\ vjaionte di SerpìIIon. 
ÌC?80 bfzKirrol Non si erano visti in 

nessun caffè del bouìevardàove da nove 
ore delia serS ad un'ora delmauinosl 
furma la pifi briilarile giovefiitì francese 
hi compagnia dì spiritose damigelle col 
-iJAigWó» inciprinto. • :,̂  ,̂.':y, . j . , , ! , ! , 

Questo cootrattén^po desolava %i)kie, 
.tópiQ piùc;j.^;,fjer|éyp j'occasìo a 41 
rabcòglìeré qitiil̂ he benoScia della sua 

:av'veptura.^'-, :: . ,; .- ' .•-^^I;!.'. • r 

;. Ovgnque «ntrasae coi suoi, abiti in 
diàordine,'lo avrebbero'interpellalo sul 

•auj) slato-e... • '\f'-^^' '"'' • •/ ' 
' Quella genie cW lo conosceva ,g|I 
chiertévar ' • - ^̂ ^̂  ^^''' !'''' '̂̂ '"̂  

corso? 
• • Al cbe misteriosamente rispondeva : 
; --• No,n/pie no :pa)plale futi affare spa-
venteyoì?^ non, me,ne.parlale, perchè... 

Intanto i cafìè si chiudevano ad uno 
ad uno, ìlfutùore diminuiva,! passeg 
giahii divenivano radi.. . "-

Wilk'e tì^decìse, a'malincuore, a tór 
nare a ca8|i. ; ' ' ,' ' 

Quando fu chiùsa la porta e in ve-
steda camera,"BÌ'"prpvò a ricapitolare, 
gli, avvenimenti ed a nipl^r^ ordine in 

' ordi ne quelle che e l̂i chiamava, uà po' 
fastosamente, le sue idee...', 

Ciò (he Iq inquietava e lo turbava 

± 

- f 

* W 

V^tr 

artifo Bbbì^oo il dovóre'd'inflistérò' 
eliche il Parlamento provveda e di-

retnòbèfiemerito della nazione o de-
'̂ Inb^n^^^ pubblica riconoscenza quei: 
Reputato, fosao puredeìì^e^rema ai 

L 1 

t|Ì8|r8,.che,,a,l]a riapertura delia Ca­
mera, preporrà ,uri progetto che ri­
formi la Wggi 'comunali 'ed' elottd'- '̂ 
r̂aH=̂ hai}e disposizioni ''c^Sortìtnti la 
^ofltitpzioca dèi 8fggi,\La dignità 
delia nazione,ala murale impongono 
Un provvedimento radicale e pronto. 

' • ' " i,1 X ' J . - - ^'- ^ '-' ' : ' : ' " - • • ' 
-'-ì---^- -^r^ ^ 1 1 r ^ r I 1 ^ ' ^ ' ' I 1 • • H-.-J r ^ ^ J-ux^ __- ^ u. ^ . 

l Afftol-fl fa dtife^ito a l̂,a. Corte.,d^àfet 
8186 per risponderà,/dal' reato ìm--
iemplato d;ìgli '^yt: 410 a 4J3^ del { 

• mttrj H _ d i A \ 

PHÓCESSO ASTOLFI 
' : :,̂  ^^Boma,l2 luglio 

' Sjcbndo la('̂ Ì3Wva e la promossa 
che ho fatt^ nella hìia corrispon-

i:iamento ai ttarere.dél'pubblica !iìi-
niétero.ljl'quale sfsteneva la (Jom-

i ̂ fAv?• ^^^ '^"''^««^^ cor/ozionaio. " 
' ; I ,WP^ato. giovano, simpatico di' 
.aspettò ^ che rivela animo mite ah 

fltratd^liS^lja. droga ad un tal... l i e ; 
potava aiicii,̂  adn esstìfa U Roccaiolì, , 

-ma..negd;Vh'9 quel farinacp sia fra i 
Perico] osi e, dìfh'iajò, die" nesBiina far­
macopea lo ammette fra quulli; che., 
non posaqnq 8on|min l̂al;rarsi senza rì-
Qtìtta. K feri il dialogo fra lui e un 
individuo che, gli ct^teaatl'FcidD-tir-^ 
tarj.co per pnUre, •• 

, Dieci testimoni furono;'uditi, cin­
que in f̂ vpire o.-ciique contro l'im­
putato, . ' 
• I peritî  cjiimici dichiararono v,ohe 

la morte deci Roccaìoli {ÌX predotta 
da quella droga, ma riconobbero che 

i l 

nenera lo BtaU}: nel quale aVeva la 
spiata Lia d'Argelèai.BuB madre, :̂ for̂ 6 
iu quel punto agonizzante, e per caû sa 
sual Non èira io spaventevole 'SBCIÌSCÌO 
,.che neU'ini pelo deiramor materno avevf( 
fatiò^per luLòuélia donna inftìlicpi.Npn. 
,efaJ Ofigine delle somme che dissipava 
:da,tsnii,anni.v; m .̂  ' d * . i .. 

ISe,j Wilkle ep al dissopra di queste 
nioscbine consideraiiioril, buone per la' 

• geqte volgare. Bgti < pensava ai quelli 
eredità immensa che aveva creduta 
già sua è che invece gli sfuggiv?i' " ' 

Egli vedeva fra ì milioni di Ghalusae 
ê i suoi afden'ii desideri, levarsi'minac 
ciòiò e dhìco, suo padre, queir uòmo, 

gslès non pronunziava ; il noRip, phQ 
Tremendo, .;-. ,..f,.. ;ÌOÌÌÌ.UI-.Ì.^'» H .M l 

Doveva essere no..pericoloso.ayyer 
sario quell'americano, quell'aniioo'ma'; 
; r naio, quell'avventuriero, che dà * vénti 
anni attendeva il prezzo della sua se 
•duzionfelH î '̂ ^ - • . - ^ i ' vr''vi3m)' 

EsDmioando la a^a .̂ ilitaziò'ria''aUuaTe 
^fillcie: era: pre&(r^djy^^|q,,Cps 
cadrebbe t,, ,^,,1^ .,.,,, ....,, . .. . , 
;> Er|;t?en cer̂ o ;9ba tiQld' Argelèà op̂ .-
mai non gli darebbe un centesinao. Non 
lo'poteva più, lo riconoaeevh. ! là sua 

, intelligenza arrivava sin là. /' - V' '.; 
Come vivere,' cóme mangiare, in-. 

l a n t o r ^ ' ^ ; ! ' ' ' ' ; • • • ' • ' ^ ' ^ ", . ,::'":; ••• 
l̂ a sua jangoscia ?ra, così,, viva,. cl̂ ê  

le lagrinie gli Bcorreyànp ^agli oiichi' 
^ quasi de'plbràva il suo operato! -^ 
, Arrivò sino a ritPRi'Qveiarsi il pas 

sato, gli anni nei' quali si lamentava 
tanto del suo destino. ' ' ' 

A quel tempo non era certo mìlio 
Dario/ma n^n gli ipancav^ ojiìla* Ogqì 
(rimestrej uba pensione abbastanza con 

sidcrevdle ĝ li era esaUoniente pagata e 
nplle g'̂ aQdi cir^oslabza avevfii ilde>;;no 
signor Pàtterson, cbe non sarebbe di •: 
vcnuio lanió ribelle ée non gliene fog­
gerò state dette lanióV' 

< •••' t I 

. T I 

, , A fora, si lamentava I Ah I p r̂phè non 
cón'db̂ bW maglio U sùh felicità i N-on era 
.e^ir uno'dei'-^iù'̂ ricchi della sua con. 
dizione e non vi brillava di una, Ipce. 
iqsnghiera?'Nonera egli sialo amalo' 
adirato ì iLflue non ay?Va :dq,yuio, a 
• foìripier de I\^imterre le più forti :e,le' 
spiò delicate embiio'nl'? , ., , ,,.,,. 

iEd' ora che gll'-testaya?, Niella..,':!!-
dùbbio, l'ansietà de l'avvoniie, .ogni 
gorl*à'"'ilì';Ìnceftez2e e di terrori! ,, , 
t :—;' Ah se' tóruasarda capùl'Ch'a il 
jdiaVóìò'porti il Visconte dì ^oral^b ^ ^. 

jlnfatl!, nella sua disperazioné»"'si,Yol*' 
geva al £uo caro Viscpnte Q Io mal̂ djyit.̂  

iTròvav'asi nel più loite di nueâ^̂^̂^ 
cepso di ingratitudine quando qcrbal-
leife con fracasso alla sua porla, ' 
^ ll''dbm'è"stiéb| avtriBo la camera nelle 
Volìltte;̂  noù' adi; 'Si aM; dun̂ ^̂ ^̂  
sua ìampadà;per andare ad;aprire^ 
i A Q êll̂ ó̂ î nei mezzo della notte. 
chi piitévb vèuif̂ ^̂ lì U'^j^nCo^m 
0 il visconte di SerpUlqrî b %rse tutti 
e ^ne? '-̂  - ' ; ^ .̂ ^̂ ^ ̂ . . . > 

f- Sapranno che ib lì"éisrcavo» questi 
fceellenti a mici, pensò ê iî Je accorrono.̂ ,. 
. S'ingannava'; Non eM né l'u îo né 

l'altro di quQÀi ̂ èntftmcnt if visitatore 
era Fornaudo di Corahh in persona.; 

: Himasto fra gli ultimî  per prudenzâ  
Dftl salone di niadama D'Xrgefès, er» 
corso, uscendo, dal marchese di Viilor-
say |:ér concerlarìu con lui, e, libero 
finalmente, egli veniva non dubitando 
certo di essero seguilo, e che anche in 
quel momento era atteso in via da un 

M 
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aut-iiiario di Pasquale. Ferraìiieur è di 
.madamigella Margherita, da Utìneuico 
tantg ŝl̂ iù; t§ii|ìbile quanto' pù uaiile: 
yiitorio ChupÌEif ,..•:,:,; „rr>: • ..- -; .:>'-
: lÀìla vista di ccl.ui, che. iq .per̂ t̂anto 
tempo,, il ,̂ vSfil3'5,pnpdellOî (dell'amico che 
gli ,ay.evfi,|;ppP6Ìg],ÌBto quei che avevadd 

.fatiQ,,,^Jkie fu ;ft>slj8orpr. Bocche quasi •• 
gli-§/uggi laji|m.p,^datd| màiio.' -•v-r/ '• >. 

•;La sua coll^^a.si riav̂ egliò. :'<'ì ;• -
^ i-TjAbi siete VOI, gridò con louó" 
brutale, Vpii venite a propoaito. 

Ma Cora-th ora troppo esasperato per '. 
calcolare lo girano presentinienlo di :; 

' W i ; k . e l .. :' . v ; . ! r ^ - : i :^ <• î -•- ••:->,••/ 

-, il̂ Q, pre^e, pel ;b a,ccÌo, ruvidamente, ; 
e chiu8 .̂ila.,-porÌa oon un cólpo di piede, " 
|̂aptìndolo rioculùre sino ({̂ .̂Jpaeẑ  alla 

s a l a . .,,,;., ..; ,-.irj. f\\\,-i\',^ .!i'."p-:« f\Ì-\ ,^yy'\ 

., ;-r ì̂,.,§(̂ p0,i,Q.I aclamò Coraiih con 

.acciiRlô  breve .̂ ;Ìiflperip8o,.Sono io che ̂  
vango a domandarvi, se siete stupido 
0 folle ^a j^ri .a questa parte., j ^ * . 
,̂. 'r- Viscontei • " . nfCTi. 
,, .•7[,0hl.io nofl ti;o^o una tersa eapreS"..; 

^ îgnoper.qjialî qarelila vostra condótta 1: 
Che prpurip il.giqfA9 PiJl«juale mudaufla-,' 
d'Argelès riceve, all'ora iCheceniuciii-
quanta persone sj trovano nell̂  sala, 
voi siate così impruJente da presea- • 

,,j —„,̂ l̂̂ ì.o,;̂ ipa;̂ smOi.chei9î facci'' at­
tendere. Ero staip duo, volte ds idittr 
avevo trovalo sempre le porte tli ''Se. 

^,3j3( guava ritornarvi, signore, a:ei.i 
volte, cento. \olle, mille volte, piu îostu 
ohe arrischiare la vostra idiota com-
p a r s » . . , •/;. '._• •. ••'., : ; - . '>; : ^'^ •••: V - " ' 

•— Stjusate. ..j., , •.-.,.... .,,. • 
— :Co?a \i ho raccomandato? Una 

prudenza eccessiva,.molla calipa e mo­
derazione, un? dolceua inanità, molto 

,&i3ori-
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naf cadavere di lui si rlnvannero 
segni di congestióne cerebrale. 

L'avvocato Tutino fece una difflsà 
elcquente. Egli parlò animato dalla 
compassione aheS giovane Astòlfi 
iiispirava a tutti •¥ trovò nell'ingogno 
e nel '•UÓ'-'Ì ragioni ed- accenti calo­
rosi '.-d effi?RCÌ.;'-J '"\ 

Tré furono ilqueaitl proposti cTal 
preiiidents ai g ^ a t i à̂ ft tutt i .«tra 
fu dsta dal gmiì risposta Mentiva. 

A ore 5 poni, il capo dei gìnrati 
dava lettura dal verdetto, e pochi 
minuti dopo, l'Astoifi, che era rien­
trato sul banco degli ìmjrutati colla 
trepidazione piii angoaciosu imira^ 
rtìlérrTtì'mTa"'dfcHmrató asfjltpi .isd 
usciva libero ad esultante. 

- ifv: ^' 

da Biala aopra Httstscluk : altri di' 
spacci a33icuraao che le truppe raaso 
vanno incontrando d^yurique mag­
giori ostacoli, tì più'''tarrib!le ragi-
stenza dì quanto si aapponaVfti 

KOÎ IZIE IT 

i . • ^ • ; 

'>;Cx J -̂r̂ !>TW*» ^T fc r+^^ fL ^f-\^^j'r 1'^,,... . r . 
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In Asia, — I diaristi oha hanno 

g ubicato flnnralocosi! (lolla guerra 
in Ai^iacon uno «pìrito di paizialità 
fitr*u>rdioarìa in f ivoro dei rug^i, oggi 
mn i imbrogiiatissittìi 6 scoacartati 
dsivt*ndo regutrftre lo sconfittu di 
MelikcflVa rìcopOflCèrò ch^ quol gè-
laeraitì ha dimtstrato V igiioran^a più 
«unirà della strategla^e^^èlla tàlĵ tioâ  
iBJUtar*?/ 

' Ds tuU^ Je relazioni comparso noi 
giornali più competenti emerge chia­
ro ed incontrastato cha detto gannii 
rale non pepsò nemmeno alla con-
g'unaionfi dei Tàrìì co^pì sotto i suoi 
ofdibi* oha si trovò sempre infarioro. 
in for̂ fì di fronte al nemico, meutr^: 
jìal complesso ne aveva a propria 
d̂ p̂ORÌ2ione usi maggioV numero, o 
che ha fatto battere partitum^nts^e 
sue dtvisiom. > 

I generali turchi hanno seguito 
ìavece una tettici diversa, la mi-
sUora : schivatone la battaglia finché 
lei probiibiiìtà di 8uccea30 erano con-
xro di lô ó> <» l'hanno cefoata quan­
do ai sokìo trovaù in rtiuggiori forze. 

Gli ultimi dispacci aaU'Asia di 
fonte turca non sonò, clia una con­
ferma Al questa tattica, I due pa-
ecià Ismau e-Faik 8i sono congiunti 
alla frontiera : prohabilmènts la loro 
laìsaionQ è quella di tagliare la ri­
tirata a Tergukatìsoff, e di cambiare 
la rotta dei russi iti uà Vero ' di-
sastro. 

t)a telegramma da Pietroburgo 
d!ciB 1̂ . che Terguke3.4off liberò la 
guarnigione russa di B^jasid, ripor . 
landò piena vittoria sopra 30,000 
turcM che T assediavano/ Ci preh 
diamo anch^ noi una voi a â ìibe'*-, 
•à ^di dobitare di quésta notìzia di 
fobDe russa. Non sappiamo infatti 
come una divisione^ là qut^U, per 
bocca stessa dei russi, avea perduto 
la su-i retroguardia, potesse poi mi 
fiurarsi e vincere un corpo di 30,000 
nemfcij che aveano da più giorni ia 
vittoria in pugùo. Si vede che a 
Pietroburgo hanno bisognò di far 
taceri? il malumore, por V andamento 
dèìia carapagaa d'Asia, Con qualche 
f voleita che rialti gli apìritu 

Al Danubio, — Siamo a nudo di 
' L.pacci t uno dà Bakareat 12 dice, 
< La. i russi continuano a marciare 

ROMA, là. -^Questa mattina il Pa 
degriflvasi ammettere alla sua udienza 
gU ufficiali di tutte l6 adgretdrie ec­
clesia stiche, 1 quali hanno voluto 
rinnovare i sentimsHti del loro af­
fatto od attacoamìmto alla Santa Soie 
ed airauguato suo Capo nella fausta 
ncorrcn^ft del giubileo epiacopaìo-

— Cî ^̂ ^̂ |ĵ <i; Borivo il FanfuHa, 
jchtì in seguito air accoglienza poco 
favorevole Jucontrata dal progetto 
d'ffìlltuirtì al ministero dell int^r/io 
un ufficio della ; etaipp.^,. ,qu(it ,pJf̂ )̂  
gettò sia Btato TÙQB^O in aiaparte al-
menp.por ora. . : .-.-.-i-

PIACENZA, n . - Per ordine 
dell» procura generale di, Parma, 
venne fitta dal pretore del r^anda-^ 
MOUftf ^ad di Piaè^ensa'unà porquV 
aiziono in via della prevostura^ nel 
rallogjgìo del ttìnerte colohnello Fi-: 
lipponi e particolarmente nel po)£2o 
della casi.La ricorcha durarono dalla 
n:attina alla sers. Scopo della p^r-. 
quìfli^iono è Tarma dol suicida, che 
fiiiora non ai è potuta trovare. 

Da Parma scrivono poi ai giornaU. 
di Piacenza che il tetìente colonnello 
FìUpponiavr^bba chieste ie ^ue di-,, 
nraifìsioni onda'ai faccia più libera­
mente la luca aopra di lui. 

> r 
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FRANCIA, 11. — Sfjconlo ir^oiV, 
il, duca de Broglie, ministro dalla 
"giustizia, si occupa della depura-
:sionc dei giudioi di pace.; 

— I! Francais dice éha al mini-, 
stero dell* interno prosegae il lavorò 
per la dotarnainazione dai candidati 
th.% il gQverDQ soflterrà nelle eìeeìo-
ni. Alcuni prefètti hanno già rice­
vuto le lista gfoveraative. '̂  .]•,- : . , 
• — l i Journal des Dèbals sofiSa 
sulla discordie fisi conservatori, à\'\ 
chiarando ai bonapartisti cha ei doli-
bone aspattarsii, nella elezioni^ di 
avpre contro i lagittimisti,coma que­
sti avranno qmelli par • etvorsarir.-
Al/o scisma de'coui'ervatori oppone 
la concordia "de'repubblicani ( non 
pure, fra loro, ma con la .pubblica 
opinione eziandio. ' : ' 

Il sigaor PAUV daCassagnàc sì la­
menta nel Pays dqgli attacchi in­
cassanti dei fogli iegittimisti cóntro 
il suffragio univeraale a in un as­
sennato articolo dico, che assi hanno 
torto di rappresentare l'atto del 10 
maggio come una dichiarazione di' 
guerra' alla lègga del numero, la sola, 
egli tjicf, dinanzi alla quale ci in­
chiniamo. Osserva chd i legittimisti 
mal si CQìisigUano nei rappresèstare 
il mareaciàlto corno un elemento di 
leazione, poiché la Francia non vuo­
le iadialroggiare e non vuole rinun­
ciare a qualla giusta e aànavTibar-

t& ohe ha conquistato a preEZo 
eangao. „ • mi ''• 
; GÈRMANrA, 10. I:̂ ';Lft Nationat 
Zéitung pubbUoaadofeiM^aeoreto i»\; 
batiale caa proibisce reibdi-taiEioij 
daU4ttlUf.alU cerca di t t anMlara gli; 
animi derido che î #ov85^)jo daalni 
dera ohe-iia • tolto #*fuestft misufà' 
qualHi'a î baratterà iD^fìatMifiet » . ^ 
anche g -̂fll trattasse?;j|i assioòPaì̂ fli; 
il necosàario materiale da guerra, 
proverobba Jipl|^ft^^ # % .i|-,un^m0| 
raanto^ m,a«u» f?i (Co^battg in Jdu^ 
parti aet raofido, ogni iStato \Ì 
gione di aver pronti i suoi mazzi 
di difesa e dì p/oteggerli con, QgRl 
"cìffàT" , 

AUStuIA-UNSHEieTA; lO.'4Ì*t^: 
Neue Frde Presse tesso K storiai 
delle buone relazioni oaiatonti da' 
tanto tempo fra l'Austria ,B. l'Iggh'j-
terra e rimonta fino al tempi della ' 
guerra per la sucoeaaìone spagnuola, 
quando Eugenio diSivoia e Marlbo-
rough bittarono i francesi a Htì-
chi^tilit ed a Malplaquel notamio che 
ida'quolì'epoca iti poi è sompj'e esjir, 
stita una specie di comuaan!;a/^'à' 
gU interessi dello due nazioni e'f'''è 
'sempre tóoatfata nelle grandi que­
stioni europee,, Questa comunanza 
turbata .dalla guerra dei sette anni, 
tbbe vita nuovamente .^e}}^ guerre, 
napoleoniche. • " '-'•' '" 

L'occupazione dellTtalla per pàfte' 
dall'Aiiatria raffreddò le buone rela-' 
zionì di quest; ultirhtt'coll^InjfhU-
terrà che guidata in politica, do Pal-
merstonj. propugna va l'ifoità, della 
peniaomT ' ' ' 
! Djpo che l'Italia è divenuta una 
nazione le buone relazioni sotìbBijn-
btabilite e la.omttnaoza d'interessi' 
^pn si limita QOIO, alla.questione o-
Heùtale, bonchè su questo terreno 
ai» mrggiare che altrove < non'pp-
tendo r Itfghtlterra permettere che 
Costautìnopoli cada inaile mani dei 
ruasi. n* l'Austria che ai supi con-
ni i si formino dgU^^.secondogeniture 
0 dfìgli Stati siavi indipendenti. »,. 

• • X 

Fu pura accerfato aver» U Giu­
ditta le ìfâ qUÀ :l&ontaU svilfippató 
al di sotto dalli misura oomattp, di 
guisa che si riaoaiobbe non^ ì̂d '̂̂ '̂i'S^ 
attribuirle l^pieiì | rasponaabìlità del 
suo operatoT " 

A/ e l e t t i o n ^ i e l l t t 4 d i « n t a . 
Il Bacchiglimie W appunta di non 
aver pabbltoato ìnsierao coli'asito 
della votazione par Ja nomina, della 

-Giunta Munioìpalo hnòlff il ' l imerò 
^ Vèt^^.^-^'- ^. :•-•"•" ^ A 

Esao ai è dato la briga di firlo, 
ma le sue infurmaKioni non si appa* 
lesano abbastanza ^sitto; in com-

iftìnao !"e0tóQ30QtiT̂ *fflno al solito mi-
Tiziosi. 
^ Ad attenuare la algniflcani^a della 
splendida votazione ottenuta dal com-
rtJètfd. PicoòM; ìf DaGGhiglione dì-
cay.a cl̂ f̂ i yptspti furono 67. Ma il 
fatto non è cosi. 
j ^All'aprirsi della seduta assistevano 
'p.oìì 55 ronsigliori, td .il proaideute. 
;cbmm; Pìccoli lì,invitò a formare fa 
flcbf*da con otto nomi, per la nomina^ 
dogli a ŝa^^HIi effettivi. lì CióWsiglio 
però valiti fare una solcano mani­
festazione a Jfavore del booim*; Pict 
coli, iaorivendo ganerahnenW nella 
Brh'>da il solo suo aoraVr Òì questa 
guisa 81 ebbaro: 
\ ^Schede portanti il solo riom« 
del comm. Piccoli . - .- . N. 61 
\ SAeda portante U nome del 
cav. Di Z*ra. , . . . . » 

Scheda portante altri 8 nómi» 
. Schede biaucho: .-i.M^i ; . ; » 

^iMjqjyg'^fffì'gj&a.? 

"1, 

: 1 ••• -I S 

iiaOMOà,CITTA DIIA' ^^^'' 

À k 

1 
1 
2 

Totale N. 55 
É facile il comprendere che il 

ùOBpm. Piccoli non ha vitato par sh, 
- quindi resta che sopra 54 votanti e 

^tii^U^- J -%ìq/^ '̂--i 
Còi ' ^è «VVsstmv -^.'k sedici 

r 

-H 

nòli gli mancarono che tre voti, duo 
dei quali hsnno dimostrato col darà/ 
sohedtt biattcardinon gaìigra chi pre­
ferirei. : -:.- -^•.'.' 

Si dovetta quindi passaré/^ad una 
.^zione per la nomifta do-i 

I assessóri ^ffJttivi, êd,̂  
qdsstà votazioóe ai ebbero vera) 
nte^67^votahtl.^ - ---'^-i ^'^-^'^ 

assessori effdHlVP^atìll-tntìca-' 
compresi quelli più fieramente 

(|ombattjitìfd*l Bacchtglione, furono 
, tutti r ie l t t tuJ .dmpoini nuovi sono 

anni Giuditta' Mascara di Villa,di, quelli del Tdromeis del D)lfin Ibldù, 
Teolo s'era inest̂ a à fair ràiriora ;̂  ó e QÌ^'ÌVBàcohiaiione applaude,/|ioi^ 
l'ampre, cbeVijJ;^a usa dei bruttifemmo eertO" hm ch> dobbiamo" dd-
ficl^erzi* aveva fattOi'lei madre dutj 
Volte- I! primo parto fa unabortoi;^ 
dal second' nacqut? una bimbma» la 
quaì«*, (sebbene là Gvtt'lìtta'",Volòss9 
t nerla presso di Fo/sperando di pò^ 
terla legittimare col.matrimonio, chê  
llamante le àvea ripetutamente pro^ 
mssaq) vQQQe &ifìdatst,̂  per coneigUOi 
d^rpAfroco del paosij, alla Pia Casa 
degli Kipoflti, ove cQŝ d di, vivere a 
tre m sì d'età. Morto^ànché raman­
te, la ragazza die* ascolto alle teaère 
parol^dtJjuigi Zinovallo, 6 inonta 
alle sollecita an:|iHi(*nî Ìpni dtìl padre, 
rimi^se incinta per la ìerza volta» fi-

aeniimeaioi tenerezza, Ic»grime: 
-h Va bere... ma». 
— MD fnvf̂ ce di tuùo ciò voi cade 

stè;oome una tegola sul Capo dì qiielb 
dcnna e per princpìare voi ponete il 
palazzo so53opra. Cosa speravate facendo 
una-scenacofi assurda, briitaìe, igne 
bila? Voi grid̂ ŝ̂ e Ovme portavoce, in 
mido che vi si sensi sino nel salone 
Sa lutto non -è perduto, gli è perchè 
vi è un Dio per gli imbecilli. 

Tatto stordito sulle primo, Wiìkia 
noii aveva saputo che baìbetltaré delle 
scasa incoereoU, delle Traai moiiobe,'il 
fiiòl.delle quali rimaneva nel gozzo.' 

Qaesta violenza di Coralth, cha egli 
aveva sempre veduto freddo e liscio 
lìòme Ufi mirmo, faceva lacera la sua 
propria viotenzaì '• 

Però, alla fine» al rìballò alle ingiurie 
-^ Sapule visconte, che comincio a 

trovarla-abbastanza strana? gridò. Sa 
alifi cho voi fl'iatromeuesse tanto né! 
miai affari, gli regolerei i conti in due 

era appunto assessore aupplente. 
lo ha catiservwo ad onta che in 

Mozzo steso sul mnapè, OoraUb colla 
punta del suo scudiscio batteva sui cu 
sciniimpaztentcmehie e ne faceva uscire 
un nuvolo di polvere-

Atà le spalle e con un'aria di pietà 
rispose alta minaccia di Wilkie. 
- -^ Bene! voi spaventarete tuit'altri 
obfì me. Arriviamo al fatto. Cosa è oo'̂  
corso Irsi voi è vostra madre? 

-» P.nnetieie, prima,.. 
-̂  Perdio! Credete cha voglia dor­

mir qui ? Raecontjlemi la s:;ena e siate 
breve ed esalto. 

Una delle prtitenstonì di Wilkie era 
d'esserea come diceva, quadralo come 
un t'ado, cioè con un caraltera di ferro, 
uìa natura indotnabile. Ma il v̂ st̂ onse 
aveVa su di Im V irresiUibile a:ccn' 

dente d l̂ maeuro BU'IO scalare o, per 
dir tutto, gli ispirava ima cérVa... e no­
zione, vicina par^nla d3:ia paurii.. 

E'dippiù un ultimo sprazzo di' luco 
itluoiinava la aua ragione Je conpren-
dova che infine il visconte aveva tà* 
glene, che egli aveva agito di, imba-
cille; a cba S9.s\ trovava nel panUnq:, 
il meglio era d'aacoltar^.^pgi^^.'va '̂rna, ' 
i cons'gli esperimentilì di I,u'. ,, -..,•. • 

Cessando le recriminazioni, jSt- miaìs; 
ad esporre co che cbiaraavaf, la a.̂ a • 
sinegaziom con madami d'firgalòs. | ! .. 

iTnlto andò b^na dapprincipio e non 
P3Ò'alterare la vèi-Iià', ' ' ij 

Ma quando arrivò all' intervengo del; 
l'uomo che lo aveva preao par un b.-ac 
Aio, divenne lutio ro?40 e iUa^Jurore.i 
riconip^rve. ' .,' "['-,'. ! i 

i— Mi rincrèace,'gridò, di essami: 
svast lo I Avrasie veduto lii'qnalf gt̂ lo-i 
mi aveva ri'iolio i II coileitp delia'ìnift ,, 

'camicia era strappilo, la mìa cravatta . 
pendeva a strappi.., ^ìi è cbB;fir*„ più; 
forte di ine, ìì vile, sinzj'di ciòL. Oti.h 
ma mi vendicherò.. Si.,, gli insegierò 
Ciò cbe costì il pestirmisui pi^ii,.„|^,jv 
mani, due teatìmóni e vial Sa rifiuta 
dì riendér.ni ragiona o di firmi lo suo 
scuse... saranno o:>lpi di 8tivale e di bai:, 
stone... Io sono così, io I -, • , -• 1 

E-i visibilo che, per senjire, giesti 
bel progetti senza d fQin» piroja, i^q; 
railli fjc:iVa a sé'stosso uia firza atraor • 
dinarta. - . ,. 

A- l'i' non Siprei cjmi invitarvi a 
parlai meglio di un uomo onorato oj 
onorevole. 

— Ahi di chi'? Voi lo conoscete, 
fiufìque ? 

— SI, il difensore dì raadarfla d'Ac 
gelès è il bifune TrigauU. 

dandosi, com'eSiii asaicUi 0.̂ *̂ 4̂  potor 
coonestare questo nu^Vtì' 'éi*rorW"còl 
vincolo matrimoniale^^ '^ --

Riuscì * tener celata la gravi­
danza a'suoi di casH, e ai IS del 
passato novembre partorì nella prò* 
pWa stanza da^JettcVurnoa bainb^na; 
che appena vid^ 1Ê , ìuQe vagi. La 
ntad^fj.ttjmeudo.^d'esBer scoperta; d 
gÈnit:H e fratr-llì, che troyav^nsi al 
pian terreno, turo col, paltpo dalla 
h^ano la bòoxa alla figlia, e conti^ 
njiaùdo questa a- far setìtlró''Jà^lui' 
voce, la strinse alla golai^^dSSò il 
Vagito, la bambina mosse per un 
iist̂ iUto; le braccia e lo ifambs ; jjo^ 
Hi», rimase 3t»icfihita:'era morta!;" 
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Narr^ U" Giuditta^^bh'eBsa.alloria 
cadde in deliquio, che durò buona 
pè^za di ,tem;po,iQ. quando sirìebbe, 
siUrovó daccanto il picoolo ca,daye-
.ró. L'Ò; tenue ha3Q0stò,vnel,.l6tto .fitto 

ejcano 
armadio 

• diuria stanza torréria. " "' 
|I R.R. carabinieri, resi edottìdeP'' 

ricoiiduio,. ù>:ireoarono' alla caaa 
d*jUa Maacaraiiool medico Bozza ,pep*i' 

.'R%. XWta^ga, la/ ragazza ; mS' questa 
noi cono asso che alla levatrice, la 
qijale acquistò certezza del pajit;?,! 
recentissimo. , . _ , .,,,•.,,;.: ,,•, 

""' fìàìndii carabinieri ai diedero a 
pei-qUisiro accuratamente laVaaa; e 
dopo aver cercato par due ore iii-
Vano, diètro ' indicazioni déll^' Ma­
te ira.rltrQvarono rinfinte dove era 
s t a t o S a p p e l l i t O . ' - ,••,,•••.•7 ' f d - ; ,''•':'.::-'• 

pi perizia medica coostatà.ohejài-
morte del^a bambina, era derivata da 
8( ff jcazione ; tuttavia non si scontra la 
roéo nen'iaterao traccia di yiolanza. ,. 

• L'egriigio avv. Cantoni fe'suo in-
tenamenta'il ?aétfVaÌmo campo, còii--
cea3o alla dfcsa; ebbi la parola in­
sinuante e forbita; rilevò'con àiàe 
ptria gli argomenti che toglievaao 
alla. Bua protetta ogni responsabllttà, 
ed i giurati, couvinti,';daU'oloquenEa 
del dìfausore, negarono addirittqrn 
il fitto matarialtì, onde la G, uditti 
Mascara ottenne sentenza- d'ajéÓIu-
siona. 

Ijarcaae.,:-.. .LÌ:." •• -̂t j -''^ an^ •••• 
' L'udO etil'altro furono onoràtiin 
al̂ pa^ peoaatoni 4ella oàtlMtà della 
•py'oijresseria^ Q sa il Conaiglìo detta 
loro' tin suffragio tanto, pnoravole 
noi cà rie compiJicciamò appunta come 
d'una vera riparazione da Wii beh 
meritata.' i '•'• •••-•' ''• 
: Tra gli assessori supplenti, il' si­

gnor Ji§iO„Scalfftlia. conserxfto il suo 
posto, perchè nell'antica Giunta egli 

una 
adunanza preparatricB, quando fu'di-

Ucorso doliai( rielezióne' dell'-àbdcà 
Giunta, 1̂ 0,0, dei;., prosenti in homo 
dtìi sig. Ttflo Scalfo avesse dichiafato 
che. per varie altra ^Ufo^^ijupazioui, 
-rgìT''tiah avrt'bha' potd'td'oontinuarò 
colla uecessaria alacrità nall'uffi^io 
cne.lntarnalmente fungeva. 
.; i AiU-progresseria resta una eoa-
fiò'aziònie nel potor accentuare che 
uà gli assessori «ffattivria voUzoUd 
meno epl^n-lìda B\ Ò forni a s sUl 
npmtdì duji israeliti. 
'• jDxifirao meno splendida peróh'^'ì 
votî  ad e?Bi" dftti" toccano là propor^ 
z|onfì:dei due terzi dei votanti. 

rAl liberalismo deli'orgado delU-
•pyogrékaerià riòiiibblàmó aampfà fatta 
^ iwx.y ma se una prova avesse 
mancato.ancora della nessunti slb-^ 
perita, d,ei;a vt̂ ntafia • sua . fedeltà i ai 
pviî cJpĵ .libw f̂lK'S iha*.terflbb©,a darla 
ì& sua astiósa animosità , contro gli 
' « r H ' * ) ' ... ,.,• - ; i . i . : ' ^^r^-,':-r^-

Noi é la grande maggioranza d -̂
gli eUttori abbiamo .accordata o na-' 

consorteria continueranno ad es-
éisre rappresentati nientemeno che 

vdq. due assessori effettivi. 
Kon riJoveremo i^uaoto <jtl mall-

|l<^o, di flconvenlente, d'ingidato «1 
contenga in questa poche fcasì del 
Bacchifflione', néri ^yéX la. pena di 
Hbattore insinuaiiiom, smentite dai 
W ^ «̂ *»*»é riptipano al sentimento 
d una seria e colti città. 

Diremo soltanto cho gli oletti dolLi 
cittadinanza rappresentano 11 corpj 
degli elettori che confiriace loro il 
mandato, e non gli interosU delia 
famiglia, del ceto o della chiosa cui 
appartengono, ed .è. corto, ^ho a quo^ 
sto insegnamento hàiino ìòonsigliorì 
« gli agge3apf:l ijacha iàrae ti uni-, 
formato il loro.contegno.dacìhè gU 
Rettori CQqf:̂ rm%roho ad &m p.ù: 
volte la maqìfaataztone della Wo 
fiducia. ' •' ';M 

;Non vorramma' credere ohe aacon-
do le teorie della progreaseria la di­
visa dei rappreaontariti della città e 
.dellanazlone' aia, Ctcoro prò doìno 
sua. • r. A -^., .-,; : . 

Ciò' ììké tema il Hdcchiglione noi 
lo, spariamo, Noi^Bpetiamo che tut t i 
gli asiyswri eletti SJ;JZI dis'.inziou) 
accatteranno rtìificio,,e chs coloro 
che dettero già pregavote saggio d 
awJdua curaagli lote^esii'cittaHin 
vorranno pereeverarv', e che il Co-
;muB.alQ Consiglio sempre compreso 
dell'alto mandato dì cui è depo3ita-
rlo s'infjrmerà ogaqra ai prìnoìpìldi 
jVèra Hhorfà, e vorrà adoprarsi con­
còrde por l'Unico fine del bene della 
nostra città.. , : 

ArjB;oancn(o r n m e u o . -^ Si 
direbtjd .che il., Bacchiglione .abbia 
Bperanza di rifarsi degli ecacchi su­
biti, toacando un tasto chQ stuona 
colle teorie liberali sempre vantate 
dall'organo progressista. 
._ Non avendo potuto scalzare la vec­
chia Giunta colle armi iega'i e frad-
che dt3ir urna, cerca di raggiungere, 
U meno in parte, lo stesso scopo per 
le Vie tortuose, suscitando una que-
slìono di càìtff. ' 

X p , ^ b- r 

Il Bacchiglione non ha, aampra a-
Vutò le stessa' idee i^guàrìo agl'i­
sraeliti,, della, cui presenza uelìa' 
Giunta e nel Consiglio tanto ai duole. 

Quando, a Rovigo gl'israeliti votaci 
vano per Corte, e in Adria fivorivan^^ 
Pafenzo, allóra èrano fl!o? (̂ i (jittadint 
è di patr.ot!: qui bisogna epcUderlj, 
facóndon'e-questionò di casta,'perette' 

laono moderati. ^ • •- '••-•., ' 
Parenzo è israelita, e Corte non 

lb:,è, ,ma sono parò tutti due prò-
grcssislì; e a questa attchettii cedono 
il Tali^ud,. il-Vangalo, il Codino e i 
sistemi idolatri. - -
. Argomento rw^^nò, eli,cui,Uscia­

mo al Bacchiglione tutto il m 0 t o 
e tutta ia gloria. 
; Nob c'tì óhe ;̂iitî  idolo: ^èrògr^^ 

seria. xv^i-v: •!:. • 
^'Cho picùblè storie! " ' ' " ' ; 

, S S a n o v r e ml i lS taH. ~ Sfa 
rao costretti di rivolgere al Comando 
Militare una preghiera, tenend) cal­
colo di alcuni reclami che abbiamo 
ricevuti, e'che, fondati, òbrìiê  sono; 
sulla venta, non possiamo trascu­
rai©. " 

; La'truppa deVfffaìre' i iiuoi ' à̂ ef-̂  
ctzii: questo sta henp, ansìì ci 'raV 

J^Sflft yaderaj.noBtn soldati sarapró-
•Jntenti.a progrefiìrf cella loro iitrti-
zlono. ,Ma bisqgna.^fav in^-modo.ohe 
•quésti Ó3orf.Ìzii non riescano perloo-
Ipsi ai paoiSpi ci.ttadìi^L - (̂ ^ 

! V eaercizio, a faoqo, in, .qanjp.o .,a 
Si Giovalrini può e^ai?ir.;causa dì dì-
sgrazie, per chi transita in ...vettu^ra. 
lungo'là Étrada che flanc^ièggia il 
campo. ' '-'" ••- • . . 

;leri mattina per esempio la .ca­
valleria' sì 'esercitava al trotto' con 

nostri cittadini ne Barberanno grat<i 
toi^9A*'**"'=tt^*lla ospitala consoreUa. 
flriedtì del élg, Casarano e dal no­
stro Municipio che ^ alla ginnaatica 
un indirizzo vararaaMe educativo e 
a conforto degli nlî tì'iai, annunziamo 
cha nel s'5ggio, perijianto brevissi­
mo, che . questi dia^ro. riacojsaro 
unanimi applÈftlai-^pubblico affo!-
IatÌ33Ìmo e ,r approvasione digli in-
Bigni maestri italiani e stranieri, tan­
to par la parizia eoa la quale ess* 
guirono i loro, osercìzh quanto per 
ia disciplina ammirabile conservata 
in tutto-il tempo che sì trattonnoro 
a Vicenza, .>,.,.,,. 

•Mandiamo u i ringraxiamonto an­
che noi alla gentile. Vic-inzi e al-
l'^egregio' ' Pi'osidcnte " dol Consiglio 
gìnnaaticQ prof. Middalozzo. 
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... VAn-HVi in lP>rai«K - - Questa 
mattina vi gra molta gente in Prato 
por le prove del salto della siepi. 
ì Uno dei cavalli, es.3guito il salto, 
scivolò, er «il è alquanto guagt»ito : 
fortudatàmènte lì •'cavaliere rimase 
lUearo, 

Li 

gata la'hostra Sfiducia agli, domini. 
ln 'ragione della loro inteuigooza, 
deUloro carattere e dfìl loro amore 

iaì|a cosa pubblica, senza chiederci 
.mai in qua! religione fossero nati; 
aljbiamo spesso determinate le rio-
i^tre prrfdrenze dalU devozione,sin 
cera,, alla nostre istituzioni f̂ nda*^ 
^èntalì, ma non abbiamo mai xi-r 
cercato qual uso f\ facesse dai n ^̂  
stî i dàndidati dulia loro libertà :di 
coscianztt. 

|j'organo dtslla 'pvogresseria ìn-
ve0ei cha ^Ì pretende a maestro di 
libbralismO^ e'farlcia ad òghi' tratto 
coinè accusa capitale la tacoià d'in-
itoUei^naa,; apìrediziono di giovedì 
sera trova esuherante nel Comunal^ì 
pp^siglio e nella Giimla la rap 
presenlanza dei pochi ma ricchi 
iirp^eliti di Pad,qpa, e nell'edizione 
di v^^nordi raat ina ha affibbiato qa^-
stô  suo 8entira-nt3 ^ ^iiasilameià 
del Comunale Crnsiglio e manifesta 
il.suo,timore cha quegli isràeliii 
che ancora fanno quesHone di 
Castel e ohe per 'paura o p^r , in-^ 
teresse sono corpo ed anima colla 

relativa acp-rica dellii càrnbinai ' G;| 

ian^&Hmì. — Prtre ch^lo.StraatfU. 
liUig', condannato ieri dal pretore 
d-̂ l primo mantlaraentó, abbia ÌJiteà*, 
zim& d'i&terporì^è appellò; coi me^zj 
del suo difensore avv. Mori. 

Nel dare la volazìone del dibatti-" 
mentOTcfè isfaggito un iritìidento de­
gno di nota. Lo Stresoli,. duranta iaw 
requisitòria del P. ÌM.I,cadde a terra ^ 
Bveiiìiió, od l Carabinieri duvattard ', 
trasportarlo dalla ii^fà.''' ' ^- } 
\ tJùO degli altri du9_ imputati as-
Sòlti, Fabbro G;u3appé, èra diféso 
dal dojt^ Ant'gQao , Dona^i^ ohai ièri 
abbiamo dimenticato di ricordare. 

NlPofoB^Sa. ' - - Ieri àt é s'vilup'̂  ' 
pato a Vigonza Un caso d'idrofobìa, • 
acpompagnato da.ctrcositanza straor­
dinarie,'cd>9,vai la pana dì narrare. 
! Ctsrto Ceiin Siute, vìllico, d'anni' . 
40^/padre di faruigUa»-v^nii^ morst^ 
catb,^ n-ontenieno che <Ì3g orni soaOr 
da uri càn̂ ,̂ che sul principio non' ' 
.^a ritenuto' Idrripbo.-nSà chél dtfè • 
giorni dopo m'>rÌ^; : , I ;K ^ Ì 
i N̂ l̂ frattempo il Calin nondieda,, 
ijiai Q3gai..Viri,d'̂ JdrofjJ^^ 

, òhò Volta si mostrò inquieto; .̂  ,.. ... 
i lerf raàttiria finalmente il tdi:i?ift,,| 

'bile morbo gli.^i m:ìnife3tÒ intat to 
'il suo furorei Assistitdlìapprifia dai 
vicini coma maglio potèvaìiò,'venne"^ 
poscia, êoRiftaato nella sha^ stanisi, ' 
colU porta tbuvata, elaLfimpost*:. 
dolr unica finestra vennero chiuse a 
puntellato al Al fnori con due scala 
A pìuoli. • / -

Vedendosi solo, presaèro d^la fina ,̂  
tDrmontoaa che lo asJJsxtàvaj tentò ' 
pro.veuirla UooidòndosV tf,, tratto uè 
raspip dfUr. armadiaL.s'nInfiii, due 
gr'̂ yJ(î Jfî *V tagli» .iw^ftAi; op^9,^4;4-T^^^^ 
tro àul braccio, m la, móf^i^npa 
veniva, nialgrado il SEip2Ù9. .éopî ^̂  
che il insero aveà pèrdUtòVAqirrò, 
allora unp, piatola, poi un'altra, wà 
tutte^dué miniarono it colpo. Gjunto 
air estremo parosaispno deUa djsp îfà^ ^ 

'2Ìone; delibei-ato'in'ógùi laòJóm uc-
[ ciJersi, riusff a 8muQJ§0-Ia.fia.e4ra. 
* si gettò raorr, e per un caso sìn-

gbhrisaimo andò a piom.b-y'e.itt fon­
do al pozzo ibtioposto. . , , -

ti I Calatagli subito una scali-, ebbe 
•finoòra Ja -f jrza di uacire dall'acqua, 
di montare i primi/gradioi, e avreb-

rbb certo superiitoil piglij) dal poa^o, = 
^s^ fc | ^qpe^!tbi|^i|a^^^0|miti doliaj 
^cal*, cn*tìra iroppo corta, /jòn ci 
fqasa stato nel muro- interno del 
pozKo uno «paxio troppp l^ngo. 

Un quejla posizione tòrribilo, Tm-
fqlìcc, ormai debilitato per la jiar-
d(ta del sangu?, per, le Sibssoicioa-
vute, por la stessa intepaità del male, 

^Tafieva pietà. Ma pei"'a(?3isterlo biao-
gùa,v.ft :&vyicinar8i - « lui : ̂  molti iks-

questo genere d'esercì?! In altre Id-, 
cauta m'ino'''frequont?it9, e riparare 

anch?-.l'artiglieria faoeVàlé sne mà-̂ *| gn«^V-alav.v.'omarsi a mt :,moii 
novre. Il campo militare- è'trbpiidf'«i«^WQiiR»!^;i'più rìsolutìV "'é fr^: 
^cpp^.rto, troppo vicino alla pabhlioa ""''' '""^ ' " ' " "' ''~ ^' 
vii ,̂pBr,.̂ , potarvi praticare i/eser-
cicìo a fuocoi Non tutti i cavalli^ 
Fo'pportano con calma lo sparo d'uà 
fupile 0 lo ^squillare pa^..trpm>e,. 
INon sarebbe quindi b^na di fare. 

?i'V 

Pasmi^o ^ API», 
nell interno r 

con alberi la fronta del campo verso 
la^fltrada in modo che i cavalli che '̂ 

vedano quanto si^fà 

Assoggettiamo da do^ai'^da'a^chi^l 
diiragoutì, e coDfidìamo uella ,corr, 
teî ia del Comando Militare perchè-
si provveda iiji modo da evitare con-
seguen^e^.f^nGat? slmili â  q.uellà pjié, 
piìr pDcò non è succoduta iori ad un 
no^troianiibo, il c^i caVallo^'t^^'4^^ 
un pelo da precipitare né! fòsso. ''"-'•' 

l^ìniìAHiìétky^ Sippianio che 
la ^Preaiden^i del conoorao interna­
zionale ginnastico che ébba luog3 a 
Viòen^a ha scritto al nostro Munici­
pio' ringraziandolo par aver concesso 
che il aig-Ceaarano conduca un ofjQtì-
naiò dai nostri alunni a Vicenza, dova 
furono fj3t:^giatis3imi ed ottennero 
dalla gentile città le m'àggiori prove 
di eiiQpat.a e di squisiti^ co:te:iia, I-

questi my-rttano lode ti sig* Sindaco 
.vdql liiogo» il brigadiere dei RR. Ca-
.^^biaieri p̂  altro. Al cui, ci; 
si4ace noù ricordare il nome, get- ,. 
tapono delle corde â  tĵ uel martire " 
goppèèo ^ttU!iih:ssb, 'aUitìdt;as3Ìciirftto,, , 
è'ravvolto in uti ìebéuolo lo tra- " 

'èpprtarono nel suo letto. 
.Alle dieci della sera il CèUn era / 

"morto fra gli spasmi più atroci del-
r idrofobia, e cpUa ctìrtoizi più tfrV 
deìa per il cuore di un padre, pbìoh*' • ' 
cl^sutì ultime parole,furono queaté;'^ 
« Anóha la mia bambina, morirù oosl.» 

.v.̂  ^i.jseppd ch^,la^poveretta fo^ìpurò" 
raorflicata dallo ateafjo c^qy, che,lo 
,fi;ii*orLO aacho sottra pèrsqn?, K-ai|,aU-L 
pef con.^eguenza sono rìgor^o^amtìnta 
Uvigilate, • , , I ^rV iv ^?' 

Jl caŝ o tristissimo sipi di sp,ip;o|̂ 3,,p̂ .̂ 
iraddoppiarè di severità nella custodia 
dèi cani. i 

' ^(r*S»!arli!t!ieBfl1o — L'avvocato 
Olone Vontiirini ci chiede di mettere 
in chiaro il resoconto del nastro ero* 
niata giù lislano sul processo Rizzo 
per oaiicidio volontario- L'avvocato 
dice oaaer stato ot&trtìUo ad abban-
ìionare ai giurami giudizio sul fatto, 
anziché, come dis^e il croauu, «m-

¥ 



T - T • ^ t j"r*'^^'Mn'-L r r w ì.f^iJi^ìr*P?tfTfWTin.-ttgrj?^'gty «ifc«iw> 

•mettere il fatto in gènere, è'con' 
tobto iì àìanofihofRio ÙàÒM Veo 

B t.... ^ - / ^ - li 

^ Teàiàmé dì r a t i o . - Leg-
«esi nel JRoma Cùpiiale, in data di 
Napoli, l i : 

UD fatto grave, per quanto strauoi 
sdegno certamente di foi'mare un in-
HflreflBante capitplo di romanzo, è av-
ivennto serper's<»no suiìCorao Vit-
*torio Emahtéle, E'ct) quel chi oi si 
racconta. " ' -̂  

Ĵ  Una nobile «fii^u^^Èfe H., i ^o^e 
fli an fistiato persfnég^lo, dal qiiale 
^Ivè dfvjsa dà buona pezza, ò soiita 
l-ocarsi a aera avanzata a visitare 
tutte te settimane lo jjua figlinolo 
^irilòttìl B.. I, facandoaii'éefiompa». 
ènaro da un giovane, ch« vuolai ab-
| i a con Ì9i relazioni intimo, e,che 
ai cohsuet'o-^i tèttaEi ad aspettare ìa>. 
8ignord|||,^tt caffè poco discosti)'dal-/ 
^albargòauddetto. 

^ L'àllito^ Volta, aalrttnto il giovane 
amico, Ja signora H. ai a^Via alla 
ifolta dell;'arb9rgo>.>rftaflùta0do: una 
carrozza chiusa, che flatava-iermata 
I t vicino, T[*e 8)ùno8tìiuti in un at-^ 
timp:.aprono lo spartelio, ed avven­
tandosi, addosso alla signori^ cercano 
di spingerla in vettura. Ed avrebbero 
raggiunto i'ifltonto. uè non le fdase 
venuta l 'ibitazione di gottarai per 
terra emettli^'do un acuto grido di 
allarma/ >.,,- : , , ' 

Ma i tté bocconi non si amarri-
sQono, e,/acaadosal8att'oirnò, cercano 
di cóttapière iì loro trista disegno. U 
ci sai-ebbaro tiiiscjt't »P al grido non 
f<W3è'accorso il giovano che era in 
attesa nel caffè,» il : qtiale, facendo 
mostra di un còi-à'gglo; non comune, 

!f' *tTÌ4*4'B^'*''^° gii (Joonoscinti, 
tìranae cólpi di bastone a destra e 

%f5ft''6!p;?'?atif̂ c5nfr fv'YiIentino d'jfinnt 
/ i l , b tiafg,' vodpvo.t •. „" 
Fi'fS•" Oàmsrh ili Bh^gìa.à*ààài^3j' 

ne Hai re, configgalo. ' " 
Tutti di Pddovo, 

Pulszzin Carlo fu tiiovannl B Uista 
" li'BnnrSfl.q'ló-tldanté, dìitìBa, di Buara 

Pisani. 

fR. OSI 
v^. 

i i h k - ' r ^ ^ r ^ - L J U ^ - ^ J- I H 

Tismpo mediof di PàdoVà óre i S ni, ^ 's.$V 
Tempo medio di Bomu ore 1^ m- 7 3. 84,7 

Osstsrva^ioui meteorolo^rchtf ^ ^ 
eseguile a i r a l t e u a di ni. 17 dari^uolo e di 

, , m . 30,7^aì livello,ifled,io del mare. ì^V 

IS Ins i lo , Ore 
g aflt. 

finrnm.aO* —mil l . 7(11,0 
T«rniom. ceotigr. . i+23 ' ,S 
Tenfl, del vap. acq Ji . t ìa , 
Umidìà relativa. . 6Ò 
Oir .efonadelventbNNE aisfi 2 ESÉ i 
Stato dfll CÌRIO . ; .1 quasi ! quasi }'(^uasi 

•360,0 

14,77 
S7 

Ore-
9 pom. 

60 

•T 

.'.-.•fai, !,!,i»i«(.cie"!--^'iWMW«a'»W>*.*«tl»-

Speriaiiio ctìft o ì tk atta soppres­
sione dei diritti di esportazione. 4ai, 
via/, il, iaiurstero'iSéinfaerà^ U'ioà' 
sia il caso dì sopprimere p u p i,di;, 
ritti d'importanione de' cereali M 
altri grani, che fruttano ai tesoro 
poco meno di cinque milióni, ma tm* 
pongono al paese una gravezza di 
mplte decina di milioni^ la quale non 
ìaiàMi'inoHó al disotto dilueUa della 

•s , 

lià disciiflàìons del trattato fraaca-
ae é un'occasione propizia a Ì£ÌàmU 
na¥6 tutto irsistflràa aa^Urio d'Ita­
lia Él aU'importaziOità^cHè àll'os^pòr-
tj^sione^jt prodotti animali. 
^ 

^ i l 

• sereno sereno stjreno 
. - • . L l 

Dal meiŝ 'Odi del iì al mezzodì àéì 13 
Temperatura massima is+26",8 ^ 

*. ,. minima *:; i-SÔ ,tf' 
' Acqita nadiita dal ciolo 

dalie 0 pom- ,d«ì|l3 alle 9 ant. del 13m. i.Qì 

bULLBTTINO COMMBRCIAUB., 
VBNHZiA:ià.—Rnnd.ìt. 75.75 75,85. 

1 20 franchi 22.06 22.08. 
MILANO. 13 — Rend. it. .75.60 75.70, 

I 20 franchi 32 08 22.12, 
"Sete. Poche transazioni. 

LioNR, Ì2.; —: Sete Affari limitati": 
preiz* sostenuti. 

' ' U ministro-dell tflter;io; Midiff hi 

Ò tiQni. della d'i^jy fi^alate ^lend t u ^ 
, jt'»Hé> iche prospere. Egli dovrà ri-
terdare ancor qualche tempo la pub-
blicflKÌono dai d(^et l cottcerneatl 1̂  
movimento nel personale delle Pre­
fetture ft.Sot|oEte|)ttur^, perchè la 
Corìo de! C|ntì j ^ t r esaminando ij 
documenti 'prodotti dalFo stesso mi-' 

aveva, giur^ 
dicate lrregolaai> 

Anche ÌGvi tdand eeduta al Mini 
1 

i 

- I ' » 

Fabbrica 
IKCUiOSTRff GEAtLICCIIE 

Vedi Avvisò in quarta pagina 

COBniERE BELLA ERA 

NOSTRA CORiySpOKDENZA .. 

....----...'.̂ iMl̂ -:"-

a manca, 
A ^tieató la carrozza misteriosa, 

i a cui pare che la signora abbia di­
stìnto altre tre pQflono, civilmente 
vtìatite, si atloutand di galoppo, e 
ds'tro che lottavano, due se Ja„die-
derq a pfeCipifotó' %à ' ' ' e ' ' i l : t e rzo 
con un coltello cercò offendar^ Tar-
dimantoaò giovane signore. Ma ri-, 
masa a quest'ultimo la vittoria, per­
chè coD: nn colpo ben assestato di 
bsfltono fé'saltare di mano ,l 'arma 
micidiale Airaggressore, inseguendolo 

j poscia pai;ma buon tratto Si;via. 

f ^f!i :^',8ÌgS6>a A J X ' fa salvata 
dal brìittò tiro-cha-le veniva teso 
000; tanta, maliala e che, certQ ,Qvaa, 
tntta l'avfa d'un"rapiment9: N«'oroc-
€hi beii©'!p.fpi-màti p6rÒ",m parla di 
misteri; si dice a^zi^oii^.U-«ignora 
G. H. abbia già sporta querula coa-
tr<^suo,marito!, ;^^;_::,^^^. . , , „„ 

wai,p6ró.jl,c(:oai3ta ,aì= ferma^.L* 
giustizia investighi il rimanente, 

r i s r r o v l a T r o v l ^ o - W l e è n -
z« . — In seguito al risultato f*. 
vorevole della yi^ita di ricognizione 
praticatasi dà apposita commissione 
governativa cùnJntorvento delle parti 
interessati-sii tronco di feri-ùvia da 
Trayi^^ a Castelfranco (linea Traviso.,-
Viffenza), 11 ministero dei lavortpBb-
mai ha autorizzato lapertura al 
pubblico eaorcizio del tronco mede­
sima a datare del giorno 16 corr, 
meaa di iuglió. 

ULTIME.'.jfOTIZIE;,; ^ 
Fin dal 23 dello acórso giugno'fii-

rotto sottoposti alia firma di S, M. 
il re diversi decreti per disposizioni 

; n.̂ i personale dell' amministrazione 
centrale e provinciale ddi^'j^nterno 
eoa decorrenda dal primo lùglio. 

Aaaìcurasi che, il ritardo nella pub • 
Uicàziohe' di cb^e'att decreti dtbbaBÌ 
ascrivere a,b8n altri motivi ohe non 
a quello addotto dai giornali o^ciosi. 

- {Gassem d'Italia) 
A -

. ^ - ? . 
- X 

% 

Uifi''lW'0 UEi,LO T̂ATO ClVJr*B 
\ BoHettino del 10 

Maschi n. 1. — Femmine n. 4.. 
MATRiilOM 

•fi vfi,'Jaro hiigeh di Agossftó, domestico,* 
tiéUbe, con Caste;lani Uosa Mjria ,.ru 
Davide, ouciiricp, nubile. ' ' ' 

ftlpaTi ? ^-

inneilo Gimpper' di Aatonìo„d'anni % „̂  
hrculoSiinoneMQ Fvlieiia, fu Giovanna 

p il'anui 70, cusalinga, -vadt^v^., ., ^ -̂r. 
Tulli drPaiiova,^' 

.5?fiz( CSov^qni'fu; Vincenzcf, d'aoal 
I 31;,odntâ dia'ft, li GoSiiGalende (Ganipo-

baaao). t KU^ -
P333ÌO Giapare fu P̂ -olo dl̂ ^Amedèo^ 

|- d'ianni 22, soidiito noi secon3) reggi-
memo fanteria, calibe, di Cerreto 
(l'Asti. ,» f !f vL / ' 

Un comunicato del Bersagliere^ 
circa gli armaraenti dell'Aàstriti, ri-I 
fari va che tì jpiraao, ne,U'latria • è 
prp^L^ per .l'imbarco una divisiona 

,dìj quindicimila iuominì. » , 
"La Gazzetta di yen^i;m.. ricevette, 

in propnsit.o. il.aegtieate dispaccio: ; 
' ;̂ i , •''•• Trieste, \Zhi0Uo 
' -Il Bersagltefe confusa quindici 

•guardie 4t Saanza, residenti, a :,Pi-.; 
rapo, cqn una pretesa' diviàione di 
quindicimila soldati. 

)>eiMandano da Vienna, 13, all'Opi­
nione : 

h% notizia ohe venne diffasa, e 
secondo la qunle aarebb3 imminente 
l;'jocoupazione delia Bosnia e della 
Erzegovina per parte deli'Austrls-
Ungheria, è filsa, 

L'Austria-Ungheria procedarà a 
siffatti provvedimenti pretìauzÌQ,aalÌ 
aeltanto quando vedrà minacciai i' 
proprii interessi nelle fcontiore orion^ 
taji., Pere.finora nuì]a giusitìche-
rebbe uri procadiroent'o armato, Sem-, 
brfi flvid'jnto che l'Austria Ungheria, 

"aà gli avvéniraenti richiei^ranno dei 
pi-ovvedimonti militari, li prenderà 
unitamente a contemporaneamo ate 
4K-^M&Mterra. 

> 

Uolleuino deiì'JJ 
NASCITE . 

\ 

*'^ i?^. 
- I : " "^ , . - ^ i : . * . 
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Mischi n. 0 -^ Femmine n;i. ' '^ '^ 
,,.••-,, MQ̂ HT4 -.-• ... --^Y 

fjvaa G uXeppa' di--Co?'tflii!r¥'atìtiI ìé, 
i fj&bro, celibe.- • ,;.. •• 
giiiipagnaru Fedele fu Antonio d'anni 
f iJG, viilijo coniugalo'. 
i ;; Tutti di Padova, 
é'^w> ZIO ìfafia di làidovo d'anni 36, 
® vi'iifii, couiU)$ato di Tavo.' ' • • • 

t r 

- ^ Vf* h^rh 
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Bi)t;ettlno del 12. 
NASCITE 

Mainili n. 1. ^ F^nìmina n. 2. 
MATRIMÒNI 

MOSTI • 
•'''''io Ci"\o (il, Viacaiiiù '.i'anui 
«u.esi 2. 

i 

j II trattato commerciale 
* W CON LA FRANCiUF 

; ufggeai mìl .Opmionev 
. ,.Ĵ ,9 brevi,^ incomplete a inesatte 
Wotlzié date'dal Moniteur universel 
,e da altri giornali di Parigi intorno' 
-a! trattato di commercio testé ile 
^nato tra la Francia jLÌ ' l^^ia hanno 
già:- prc^vpcà^O paroflbiff' kons'dftra-
zioni ed Bnrhe inquiii'tudìni ngi pro-
-duttori di vini italiani. j 
,\ Noi,non pubblichiamo la lettere 
che ci sono pervenuta a questo ri 
guardo, aspettando ohe siano^ .fatti 
|iot| t4tti,/ipar5.t'^olayÌ\deI trattato,; 
perchè lo si deVo gtud.care dal suo, 
insiamft, e dagli effetti prevedìbili 
f uir agricoltura e sull' iaduatria ita 
;jiana in ..generale. 
, Facciamo però notare che la'tatì^a 
(iì'aO centéàiini all' ettolitro, stabi­
lita in Francia suH'importazione dei 
viniv noii è convenzionale con =i'r.lta-
lìn; ma ora si vuole aume|uta,re :di 
molto quel'a tassa cominciando dal­
l'Italia, intanto iha la Francia ha 
ottenuta nna^diminuzione in favore* 
de'vini francese importuti, ju Italia. 

Una'dolle vario e gravi donse-" 
guonze di tali stipulazioni cbn la. 
Francia crediamo dobba osaere la 
poppresalone In Italia,del diritto di 
eaportazlono ali'esturo de' vini ita­
liani e forsd la soppressione di tutti 
i diritti d' uanita sui prodotti nazio-
nil i , diritti, impunti da necessità 
etringjuti, ora cs-ssatiS, ma i quali 
non ai possono difjujera. 

L r t ,^ 

Rom4\ l^ìiigm'' 
La solita altalena nella notizie ré-

latiVQ alla politica ìnttìraaz'onale. Da 
Vienna sono giunti ieri ali'amba­
sciata austró^ungarica di ìpafiRÌ,i quali 
farebbero ritenere che sia piii lon­
tana di quo] chd potavasi BUpporre 
l'azionfì militare d0!rAu8tria-Uogb.e-
ria. llfl àUpo-dispàccio però, giuuto 
ad una iegazìónd atraniara accredi­
tata prosapia Curia dol Vatioano.d 
comunicato a parecchi parsoaaggi 
aachtì dtìl partito liboraje, acconni^ya^ 
alla ognor crespante tensione di rap-
portitya i'gabintìtÉi di Vianna a di 
Pietroburgo., Cr.Mwi^ gónsralminte 
che il nostro governo,,spepiaìmanta 
da A\x^ 0 tra settimane, si sia tenuto 

^ • • 

mpltpritt diéparte. e che, vista la 
somma gravità delia situatone, non 
abbia voluto comprotaèttersì con so­
verchi consigli. Il tompo e gli air-' 
venimanti che ai svoJgsranrio et di-
mpstti^raiino se e SQO a qual puntOi 
l'opera del gabinetto italiano^u ef 
fltìace in favQre^elIa localizzazione 
dalia guerra. .'' ' 

L'onor. Metegarì'sarà di ritorno 
fra qualche di.e; ritorneranno pure 
gU ambasciatóri, che lifono momeu' 
.taneamente assenti, compreso il mar-' 
che^e'de Noailies. "' "' 

: ^^Avrete forse notato che il Ùiritto 
dell'altro ieri biasimò severamente 
il ministero frano îsQ pero^iT fu r'a-
me8S0!tì|i, servizio goyej-ft^ti.yft, ,oon: 
prcmozioae,-quel sig. Pellopca che­
li ministro Giulio Simon avea desti­
tuito dall'ufficio di sagr^tario delia 
P j ^ ^ l ^ m d i . Nizza, a cagione d'un 
grave bìli-aggìo recato.,alla bandiera 
italiana, la quale era'esposta ib 'up' 
locale, in cui tenevast un i fiera di 
bflnefiGtìUzaì); . • ,.. 

yUd. dcstitugioii© df dutìl fànzvonàrio 
fa una aodìsfizione data al nostro 
govèrno e la riaramissione ia s^rvi^io 
di lui non può easero interpretata 
oh9_,comQttn^ soddisfazione data agli 
avvoraari i^t^stri, dai quali par» cdie 
il naoyp mìpist^i^ jfanc^ss éi Ì«sci 
trojipò inspif^are. 
: t ? notft^dòl i?;Vjyrà^'^«t'v6''^i^erà 

uarpo'esagerata o non couform? a 
quello riserve ch3 un g lo rna lv^^-
cioao à obbligato/^ rispettare trat­
tando questioni dìjUcitiaainie, come 
son putite quelle ohe cotecorbòno i" 
WRojrti fra.due uazioai. Dicesi CIIQ 

i! presidente.' d^l Consiglio, in as­
senza del ministro deg^ì affari edtecii^ 
ftbbia.incaricato il g^ènerale Cialdini 
dv Jagnarsi'opi Duca Decazes di queXi 
provvftdìaiento dei sig. De Fourtou-
Sapremo fra breve quale risposta 
sarà stata data dal gabinetto-di 
P a r i g i ; - ' ,;^', • •. ^'^^ 

iévìÌK Capitale fremeva perchè: 
fû  decorato d 'una onorificenza ita-
liana li dirotterò della polizia di Pa-
rlgi. e_», per poco, non chiodeva che 
il npsttp-MinisteppI gi^^. jnessp, |)^9 
questo fatto,, in stato d'^afeèùsa. Io 

:non trovo niente di strano che un 
alto funzionario straniero sia deco­
rato dal nostro governo,. Egli può 
%Vfir r^sft dei servigi alta sicurezza 
sociale» anche noli' intìai'easd . dello 
Stato nostro e non e' è nulla di 
meno Horpren^lonte o di più comune 
ài quo--ta decorazione 

.stero dtìlle^ flnanzo la Commissiono | 
incaricata del coordinamento delle' 
jVarie leggi eregoiamenti sull'appli-: 
.cazione della impoi^ta. di picchssfza' 
mobile. ' • ; . • : • ' . • .-,v\-••••.- I 

'Si parla con insiatonza d'un nupyol 
•.powirno discorso che il presidente 
del ConaigUo farebbe nal caooluoffo 
del suo collegio ólettoral^, iniquelia: 
Strhdulla^resagoelebra pegli altri duo^ 
discorst si pieni di promesse... ipan-^ 
c a t e . ••̂ "' "•" \ ' 
; Il Consìglio Comunale dì Róma; 
terminò la sessiona. approyandó i l ' 
consuntivo dal 1875. 

f ' •* - r ' d 
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-•.BmmMiGioeNALi ESTERI' 
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Il JDailì/'News ricevette l e ' s e -
gneati jjotizie diU qiiartiar generala 
rusBO-v--;, •••• •'•• ,'•• '•• •' ; .-

' ' ' ' •'-. Zimniiia, 4. 
.Quattro brigata di cavalleria sono 

già marciata itìtfati^ì'; delio qnàil una 
(formata di cosacchi cubani) contro 
Nicopòlì, le tre altra cqfjt |0,1!irw*' 
Le disposizioni per la .^marcia sem-
.brano essere le seguenti : il princip'e 
N\colà ayanz6riÌ*,^òlÌ''Vtlf : e IX; 09;i:pò 
varÉidJiQalcaa e. passerà per Tir-
nova ed il passo di Siiroao- B i l l l x i 
e XIT iJorpO,'vorrà Jormit* una ,iia 
cpnda armata s-itto il comando dello 
Czarfìwitsohi ck* dirigerà le sue 0-
perazi^oni verso KutschUk, assediEÌri 
([tìesta^iazza. e la pr<3nder4 al p.ia 
presto possibile. Le forze ruiaè.vér'^ 

leUa 

grafato.da Belgrado che lerelaz'oni. 
fr|^1 fef_b|a e ìa Porta sono molto; 
tese. Spinta dalla Russia, la Serbia 
pregò il governo ottpniiino,^ sotto il 
^rete^to che il concentramento delle 
^.ruppe turche attorno di Nìsch fa­
ceva temere^ uuMaTtuflòne i^'Serbia, 
a volerle ritii'arei.dfti^^onfini. La Porta 
conosce ìieuisslmo la fonte dondO' 

!'?H^?Ja,F;^^"^^aj^#,Pfrte,;;^':rÌ9pQ3^; 
jCh.a.1».Serbia doveva sapere Òhe non 
i4vova nUUa da, temere Ó.k\\e troppe 
Idei Sultano., QuiiUe,ohe si trovano 
come gu&rnìgìoii& a Nisch si terreb 
b^fo sulla difensiva, a forraerobboro 
uria guardjptif^ paf;i|,mantenlmanta 
.do)r ordi | |^Xa segUitP.^aHe ripetute 
"assiouraziom Iella Porta» i timoH dei 
fgtfverno sai'bù farebbero supporre che 
iesio voleft8è-)iacominciai*a Io istesso 
giuoco fatto in •principio della guerra 
serbo-turca, di larapntarsi oiO^à'ideJ 
conoentraraonto delle truppa turche 
jal.connne. II contegno del .governo 
aejbo.Jn' questa ocoaaiòhe pi-òva an-
.ooi-a una voJfa ijual poco valore si 
poJBsa prestare alle dichiarazioni del­
l'imperatore delia Ruaaia in riguardo 
alla Serbia, • *, , / ,,,,..;, , '. 

^^>€osiantÌnopoli, 11. 
!̂i.̂ Ì3gì&ne ;̂;̂ i volontari' cora" 

|)oitl^Jda; «4, battaglioni, yang6nò 
accettali.,iwa solo muasuln^anii ma 
anlihe MfltJabi." Subito dopo g!i eser­
citi essi verranno spediti sul teatro 
della guerra ià RumeÙa. ' 

A . *?. 

f ? 

erfetta salute > ^ 
;i 

• f pericoli e dUbgartrt iJìn qy . gtrtté 

^•._.i_d.»iiii'<:,i^ft-'tfi''j^i 
l [ * ' J , - ' - ' i * "WTT" 

n(l!||i|ci KLLA «(ftii 4 S" 

^ \ 
Si 

J 

^ , . * ' " 1 - ^ t ^ 
H L - ^ ^ -^i 

ranno. diVira .;ià 1,̂ ^̂ -, ftrpate;- queii^ 
iddi generaU'^imffird^aliirn xompost&' 
del:IV;;,^ipCiy coi^joitìtè avmzerà^ 
pe^'la Dobrudsoha; quella del Ptln-
cipe Nicofanà'apoBta; 4 e U ' Ì | I I i IX 
corpo, ohe anderii vdrao il Balcan ,ed 
infine quella dallo"Ciarèwltsctf'ò^m; 
posta dairXI.e.-XU coFpx>,.rĉ e ha Ìl 
e rapito di operare Qontifo Iluatschuk 
e forse ancha contro Sohuin'.a, Il ga-

jieraìa Ztmmermann aus^dierà pro­
babilmente SiliatH*?.^*^ • '-^ 

• Telegrafano al Times da Varna : 
Rustachuk non venne bombardata 
dai meî coledt 80Qrs% parante le ul­
timo cannonate venne totalmente dì-
strutto il consolato ruìso. ^^c^ped-
tEj ab p&3cìà„ arrivò lori k Ruat^òhuk, 
Seguendo l esempio dell' imperatore 

• di RusBis^iil qpmitatp buìgarpjavBuf 
carest ha emanato un proclama nel 
quale ai eccitano ì critìtiani ad en-
Éfaj;̂  nelle legioni bulgare. Un pò-
scritto "minacóia d | aorte qualunque 
che tentpse di ritirarsi dal serviz'o 
mililà^e. 

, LIMOyftT, 13. T- All'Esposizione 
brnazròriale in Af '̂ica tenuta nella 

(ttà del Capo, Salviatì ebbe meda­
glia'ii'(irò par vetri ornatv Daransi. 

^ l̂Éri premi. " -' 
^ ; COSTANTINOPOLI, £>. tJia bat-
tigtia è imminente fri'40 mila rUtsi 
:conc80tratj a Zìim ed il,, corpo, di 
^Muktar"- Credesi prosaima la condii-
Mione d'un armiatizio. jOol Moi^tepe,-. 

; ' I rdssi ;8Ìr4van^aiJ<ijwa Tifuova, 

raiturclìiS^d^upàndTroHemeùW tutt"i 
passijdei.Batoan».' «s '̂«^>^^*' ' 

S ^ 
mmm^:^ "s 

* T M 

ì. 
I ^ 
^ i 

% l >)\ 

A f ^ ^ - ? ' 

.NOTIZIE bliÒRSÀ " 

Kend. italiana g^d. g. , 
Oró / . - - . . \,. 
Londra ire mesi ._ .; ' 
Francia. 
Prestilo Nazionale . . 

bbl; rrgta tabacchi \ 
anca Nazionale .̂  . 

Asìoni meri{iionalì\4 • 
Ob^Jligaz. ìiitìrijfidnalì- ' 
Banca Toscani ^ .•, 
Credito niobiliire . 
Banca ^onerale , . 
Banca italo germani'*. 

. 7i> 6OL 75:77 
22 l i ; n in 

- 17 m\ a? 67 
110 75 110 6S 

19Ì0 ^ 

J - 4 - ' - -

,19iS - -
\ 229 — 
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^^ 

63^ 
' J -r 
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liiù i ledlolne 
MOIA-

jftii méAl4sf < 
me, 9enmm trarArSil» » è npeme m#* 
j l l o n l e B^dellaffloflr» i ^n r l im df Mk^ 
l u t o I t u B a r r y d i JLotidra, dc4te«&7 

g(rtTérlÌ da* 
lùaoafltì % 

sono atlimlmonlo evitati con fa cm't(\?.zix àV. 
j\\\n iMdlcaifi.cpfGata.gNarigit>n«i mediante^ 
la li. li/Josa UKVALKNFA iUtlBICA, la qn^le-
riMtihùsce perfetta Halule agli ammalati i i 
•più eslenutftt, liberandoli dpìje ,e|ttive di- . 
gestioni (dispepsie), g îMrilf, gàtìtHVgiiì, oty 
stipattooi invetoralis emorroidi, paipiUaioaÉ ! 
di cuor^t à'mvrea, ;gon/ìezi5i, cftpog/ro, acf- i 
dita, ìfltnita, nausee é vomiti, tìram" e flpa' • 
flim! aìf(Wni.ico, ìnHoanièiUUsàioni di patto, j 
clortì4fionbianchl»:tC3<(ì,opprtl4iiofrè,ftsnia, f 
broriiiblte. elisia ('(^onsiinzione), darlrìti. e- ^ 

>ii)siom culani!̂ ,̂ dr-p;ìrJnifmlo reumatismi,. 
goU ,̂ febbri, catarri^ soflfjcamsnto, isteria, 

.ijfivffllgia, vizi de^ sangue, idróplfli;i; man- ; 
^anxa di freR'.hez?a fi di energia nervosas " 
26 ami d'invaritiình succcssp.. 
" Cura ti; ^9MK^^ Mad. Maiift/Jftly,df- Ì 
00 armif dà cosUpaiìnno, indigestwno^ n e - ! 

; vi^fljg/a, ^insònnia a,snaa e nausee. _ 
CÙm fi, 7M2£. . • . \ : .] '' 
Stìrravalle Scrivia (Piemonte; I f lse t t 187ÌL 

..' L&=rimeltQ vaglia postaleoer una acalolt ; 
a«na vòstra m^ravigliosai f.trinst Revalmia 
Arabica h c|uale h a tèiiutO In Vita m i * . 
nKjglin, die ne u s i moderat imentògifeMit 
tre anni . Si abbia i miei più seatitt n o -
graziamenU ecc. , . ^ %' 
Cura n. 67,218- / Venewa» 29 aprile 186».. 
UOott. Antonio Scordilli, ^luiiiW M 4r i i t i -

nale di Venezia, ^mlà M^r'm Formoa^dtlUt ' 
Quìrini 4778, da>nialaUia di iegatoy ; 

i Prof" IMKmO CANKVAai, : 
: Isiiluto GrUIo'Serravalle Soriyia- ^ 

fCùrém VtÀH: / i' 
^ " - ^ ^ . G à s t ì g U o n Fiorentino {Tossane 

7 dicembre i869- , .^ ;;; 
La mialenla da lei spa^it^mì %̂a pn)i»tt« : ^ 

buon el&ttc^^ :.^ìó paJEienK f perciò d©- > 
flìdero àVeme^alftiì libbre cinqpie, \!i ripeto^ • :t 
con d'sHntfi stima, '̂  - - ^ 

Dolt. DOMENICO PALWÌTTL 
Più fìutrHìva chfll'eairaÉto dficarrió, Kcc»- ̂ ; 

nomizsa aache^SO volte ìl suo prezzp in ai^ i 
.tri rimedi , .,; t, , ,i ,rìA:>. I 

Inacalole: I i id i kiL 2fr.HO o.;,Ji4kB,* | 
( r Hiì a ; tmiB rp.j/8,ti2 kiL 17fr- KO e;; 
6 kiK So tr.; 12 kil. 6S fr. KincotU a^ 
V|«vnle^itA : Scatole da US kO, 4 fr, l» 
é.M kih 8 fr: ^ ' . 1 , -.^^ ^ 

La R v v a E è n t à «1 C I « e e o ! à t ( « ift 
P o l v e r e p^r 12 tà^zè 2 fr. ESO e; per ** 
tazte 4 fr- 50 e; per 48 lazz/i 8 fr,, m Vn^ 
vol f ì t t c : per i2 tazze ì Ir. 50 e; per 9t4 
VdtzQ i fn SO e.; peK iS (azjte S f̂n 

Casa n i i B A r r y e C.% u . «« v t e 
Tomniiftiiio Urai^HÌ^ ^iìli%ua^ e ÌD tnMa 
le città presso i pnncipali fitrijiacisti e dro» 
ghieri- . , - ^ - > 

Itfvenditori: a PAIf tOVl O ì B ^ A r r i -
IG^onl̂  farmacista al Pozzo d'oro; B&«Bt«r4S} 
S a n c t t l ; IMnnci^t e llé&uro: K^a«* 
e u r o P a r t i l e Buccessor^ Lois. farmafidf 
al ponte San Lorenzo, /--U. "̂  

POUDKNONE: Rovìglio, farm. Varaseini-
POBTOGBUAIIO: A Malipieri, fafm> — R O -
AlGO: A, Diego; tì. Caffagnolì. r-? S. VITO 
AL TAGLIAMKNTO: Pietro Q^artara, ftP^ 
maciflta. <^ TOLMEZZO: Gius^pi^ CMussg 
farmacista, — TREVISO: ZaneUi. - DDINBr 
A, Fi|ipuaKì; ComméisaU.— VENEZIA: P o n d -
Zampironi; Agenzia Costiintìni; Antonio Ai?; 
cillo; BellinaUj: A. I^ongega, -^ VERONA, 
Francesco Pascli ; Adriano Fv^uaì; C e s i ^ 
BecRiflto.—VICENZA: Li i ì^ Sfsiolo; Valeri,— 
ViTTOniO-CENEDA: U Marchetti, l'arra.— 
BASSANO: Luigi Tabris dì Ualdassare. -^ 
LEG^AGO; Valerf/;-^ MANTOVA: R Dell» 
Cluara, f«rm. Reaigs--OUERZO t . Cinotlt--
L. Dismutii. ^ 7 ^ ^ - . : 27:Sl 

^ 
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VH 
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i*? Quasta proclamazione ha pro­
dotto un panico indsscrìvihile su tutta 
la popolazione bulgara ed na con-
do.t|^,,jn9l|t;cit.tadini a prender là 

r i s i 
Prestito frdncd3ii a,Oi(j, ^ 
Rendila iVancesé S0[|] 

j i *• -ilaiiana S Ow^. 
Banca di Francia . .. 

VALORI DIVERSI' 
Itìrrovitì Lomb,' Veti. 
(bb!.Fflrr.VB.ii;i86tì'^ 
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1 ^ P*efróvlé romane 
Obbligazioni romane . 
Qhbligazioni lombarde 
Iz iom rag:ia tabiicchi. 
Qambio su Loudra . 
Cambio suU' Italia . .. 
Oonftolidati inglesi. . 
Turco . . - • - -
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come pura molti prigionieri 
4 J 4 4 y -. 

>i ' j t "fi 

^ - j - j 
^ • ^ i ^ : ^ 

-V"'̂  
>' 

•B-" ^ 1 -
La r'rànce annuncia ĉ  

i ' ^ 
*:j' 
h'^*^ 

? àe alla no-
%zlè('^el prbgeÉtato viaggio di Hou-
her, Saìat^Paul pwji tosto per Chi-
aeihurst» e vi arrivò ^ o r a p r i m a 
di Rouher. •; tì\^'^ 

•"•̂ ^ • ••'• '̂ -PMffkni. 
: Nei circoli diplomatici di qui cir­
cola la notizia di un accordo, stipu­
lilo fr* r j^s t r ia e V Inghilterra, Il 
Òòhte Éóutìt rimane al suo posto. Il 
principe.Biamluk de8Ì?l̂ r*v Ji^a'' n|e-
diaziona fra i boljigarantu L'Ioghìl-
terra trova la modesiraa in questo 
momento inopportuna Q ne dtisidora 
la protrazione- . \ 

: '": Londra, II,) 
lì' Daity Téleffraph ha il segnante 

dispaccio dal ano corrispondente di 
Vienna: 

• Oggi dopopranzo mi venne tela­

v i e n n à 
Ferrovie austriaòiie , 
BaDca Nazionale . . 
NapolfWni d'tì£*^> - • gambio su Pariffi . . 

bmbio 9u Londra . 
Rendita austr. argento 
: ì i » ...iflj'carta 
Hobiliare 
i4>mbarde ,/^?^ 
•i ' 
•j j Lion-at-a 
Ginsolidato iaglesa 
(tendila' ìtalidaa' . 
liOiiibarde. . ,5 . 
Turco , , ; . . . . 
Cambfô  Bit Iterlino 

jiianft , . . . 
SMgquigo 
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BICEBCfirilMSft 
l ^ a persona- dV '̂'̂ * ^^ ^^^ fami­

glia, eaperta in agipicoltura e bachi* 
ooltiara doaiderà ' coHooar&i plesso 
niì'Agenzia di ca^apaf^na o di cittiL 
Palle opportuno mformazionì rivoli' 
g€(rai airUflBciO' d*Ammi5saÌBtrÌiizioria 
del Gioraale> ;̂̂ *^^"^^^ ' ' SMi -" 
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Bart, Mo3chia^e>'̂ ?*(f? rt'spo'isa^iie 

Hn CALZOLERIA GIOVANNI SCAPOLCÌ 
iÓ^PÌHzze-ta. Ptìdroiiclu N. SI3. vicino l^ 
Spaccio Tabacchi, ed aggregata ad a l t m 
negozio con lavòratorio accanto il Caffo degli 
^la^ì Uniti N. 703. a s s u m è ^ t ì M à v o r o *:otì;; 
eia^lezia e puntualità» non escluia la prtì--̂ -̂  
pVih specialità wr piedi dìftltosL .^, 

lì sotlosfirins offre mitezza di proizi 6 

firecipuamfjntti perchè tutti possano con­
armarsi cbe/senza ricorrere airestoro, an-; 

che nei auòi nogoii vengano disìuipiiJgoalì 
lavori ele^iantissmn, concorrenda poi prezzi 
a qualunque fabbrica. 

Nei (it^tti nepozi si Irqva i l UHino. dei 
preizi (tasi coll i marca per ogaì lavoro. 
gariintito per quattro meau 

C. SCAPOLO 

: - • '•-. 

-̂̂  

^ > _ . ^ ^ T 

•Iv 

> ^ ^ 
Ì H ^ 

SPBTTACOU .̂  
TKATRO GARIIUI^DI. —^Si rappra-

senta l'opera Ruy Blas, del maas^fO 
Marchetti. — 0 r r 9 . 

GRAN CIRCO EQUESTRE SUHA in 
piazsa Vittorio Bmanuiìe, —Variati 
esercizi di ginnfi9ti/m e rappreaenfca.-
xione di pantomime. — Ore 9. 
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Bstrazioiie. de} K,^ Lotto ca» 
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• La «Jtloŝ òrU'tk DiÌTa flif I^IÌfiè(uta f |r la "vendita vaUMRgroàsfcmflllê ipInèlj/aTì 
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'? - tJo/eUo-nero iifio rar/gi, potendosi olitìrjcrtì wlìisaiiue cOpiê  
aacbe ,un mese 3op© Berillo- OilìP |>IMHJ lif;emosiri ^neroneria^lmo all'ifilaDl^t nero,! 
•cifnorDico per î cuefe colorali flinftBÌfni.da Umbri, i delebili* per lingeraa, jpi'VhnÒ peri 
Bliratrici e tinte pei rigaiori. 0 ^ ^ « 5 i » C 5 < : ? # x e iìni8sim(% da -riommerm, 
uffic!̂ .djLg*ne « [-wi bolUglie.; fe-^poltreari. coloui i « nalurfili. O *;> 

CIOVAKNdOfIGAKO 

;u ;-H.̂ n^^-.̂  

Ra5!ff™fi^5^*'i::^«:?^KWip* 

• -y.^ i f^ 
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L'aziono î lctì«l!tuGÌ̂ t'e e,*:ì(jénéràm^^ del feiro^è Inqùe^Càf^qua di un'efficàda 
>hì^Hy)gìhÈh per ìa jpoi^uià^ dì BSBÌriìììmcm o digeslìam di cui è ìocniiut ciò cti€ 
non possono vnnlarn nitro «-spéciahiu-nte Rccoaro, che coniienq il goaso C'acqua 
di l '^ jo , ^-iccu.«ome è dei ^carboiiali di ferro e ^od* e''di^gai- carbonico, «coita 
ramatilo.-i^jiCcrza Io slonKu^v éd^batl^aiitaggio di esecro gradita ahguBlo ed 
inalierabiie,: ; :.; . i ;. ^̂  ^ 
I La cura p,,oluusjala d'acàtia di I*cJ».è iimodlo sovrano ,per le afftì; 
È(«niaco, cnme, nervose, fllaiKlularueniorrcidalf, uterme e dtìlla 

^ e s c i t i , r ' . ' : M ^̂ ' • ^ • 
^̂  - Si ha dàllaDirMone ddU Fonie in Brescia e dai FarmadsU 
d'ogni città/ ••̂ '̂"' ' ' . -. -i •' i^rincnru •: 

afTtìzIoni di J 

in gl'alto con impressovi Auilvn;1E'oate l^eJornH^^^^Mcitflf 
come il timbro fluì conlro. \ ^ ^^ , 

Deposito |}rihéiijàÌ6 in Padova prcpso il sìg. Ì ' IETRÒ ; 
Piazzetta Pedroedu. Wia Pésdierìa Vcrohia, K. ^36"K! 

Sì ottiene ifitanlan<uitricnte il color nero e castano, è, inalterjibile, ì>on^a alcun 
odore, non.inaccibia Ja fcl]e,o"ve banno r̂ idìce i capelli o la barba, facile è il modo 
di serviî sene " o&rtie'iHi v*dràjtìaì!e Fpiegajioniiu'vàrtè lingue uaile alle dog"; Nelle 
don?;indo Ĵ d&vf indicare il color nero o castano. 
;PADOVA, GÌ. B w l t e j ? ^ t l parruccbierfl. Via Gallo N. iSS^eddnUUltóiéSc^-
tìtaH e principali Provincie dMtiftlia-, Francis,, lrighilltìrra.esCermama, ,,, , . ;-
Prezzo 1,. S. . , JVon ^ HcftVOìift lettera, Jjò gmppi./sé hoa affiancati. 3 378 
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CASE, FONDI, AFFITTANZE 
SCONTI, CAMBIALI 

DINARI PEONTI A MUTUO, ECC. 

:'N.fi48:B-^m^za dei Frutti-I Piano: 
' ' r " PADOVA! B382 

Iv.^ ^T i Y 

- V 

Sig. J. G. 
flicntrsta d i C o r t e d '>%asir |a 
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- Vienna, Bognergass** 2-> 
Con piacerò aUtsIo al slg. J. G. Popp den­

tista di corto d'AuBlrìa a Vienna che, usando 
della sua acqua anaterina per la bocca guEiri 
perfettamente da qn male dì bocca (scor­
buto) pfj guale 8<^ffriw da varii anni. . 

Monaco, 2! maggio 1870. ^ " 
J, OniNGER privato 

Prezzo d'ogni boccetta lire 2,30. | ' 
Deposito in PADOVA alle: farmacie Cor-

pelio, Uiberti, Arrigoni. — Feirara: Navar-
raj " Coneda; Sfarchetti. — Treviso: Din­
doni, Zannini e ZariettL —Vicenza: Valeri* 
T- Venezia: J&ottner, Zampironi» Cavioia* 
Poncì, Agenda Longega, Profumerìa Girar-
di* — Mirano: Boberti. — Uovigo: Piego, 

3 : -., , ,:^ . . ,87. -

Medica ,, (Firunz© 27 maggio 
1867). — È inùtile di indicare 
& Qual uuo^.sia destinata 1» \ 

nU TELA ÀLL'ABiia 
' . ' ^ della »Farn îcia 24 ; 

ì Mìlam, Via ^cmviali. 
pprchè già c^np^ùtft nm :ptyìù da ÌÌÙÌ. ima 
m luttó ifl pnncirpalì Città d'Europa, ^ove 
U T e t a ^iU&lieajil è ricerca ti.̂ î  mia, 

Vepne approvata,ed usata dal ctimpSanto 
prof, comm- dott. PIBERI di Torine, Sradica 

[qui^sìaii CUtto, guarisce i vecchi induri­
menti ai ^odi; ^eéifico per io aiRarfOHÌ 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi; 
non che pé dokm die reni con perdite ed 
abbassamenti deirutero, lombo^cdnì, nevral­
gie, applicata alla parte ammaWa:—Vedi 
ABÉILUC MÉDICALK di Parigi, 9 marzo 1870. 

ÌB bene però i'«vvartir.0 come molte al-̂  
tre téle sono poate. in circolazione, che 
h»nne aulls i che fare colla 'ffelR «al-^ 
I r a u l ; e d'arnica ne porUno solo il nome, 
Bd inhittì applicata, come quella fìnllca-
v l , «àS^calfì, vecchi indurimenti, occhi dì 
|K5rnìCÉf,i«6pro2ze dèlU cute e traspirazione 
&1 piedi, sulÌ91 fmte. contiiaioni. affeiioni 
Eevralgicne e sciatiche, flon hanno àlira 
,trìooe che quella del cerotto comune. 

Per evitare Tabugo quotidiano di ingan-
MVcU flurrogàtì ' r 

-̂̂  - Si diffida 
,4Ì domandare sfemwe e non accettare che 
is Tela VERA. GALLBANI di Milano; - la 
medeàftì», oltre la firnSa dèi preparatore 
fietìB controseffnata;con litt timbro a secco: 

p, GaUeatù, mtt^: h . ̂ ^;.,, ^ 
(Vedui Óichiàrazione dellt Commissione 

Uflleiile di Berliao^4'%osto 1869) 
, ;nh •>: un;.'ToHnt^"lì 2 Abbriio ISfls: 
.. CatoiiglO. fhUUAni^^farmmmiMlanò 
tìo voluto provar^, «y me stesso^ per una 

QKtinatA Ipm^i^ffino, la vostra T e l a a l 
r jkrnlct t ; e aebbo convenire mi ha gio­
vato moltisBimo, ^ z i pii!i che qualsiasi sJ-
tro rimedio : aosìccbè potei uizardarml di 
ipplioirla ai miei clienti, affetti dallo atesso 
IpGompào, 0 ne ottenni sèmpre felici ri^ul-
UQ, perciò d ebbo affermare che in tttlj c&si. 
i di un efTetto eorprendente, é di un'àppU-
î giione facile e ̂ r nulla fastidiosa. '- ; 

Gradile i sensi di mìa considerazione e 
atima IntlterAbile. 

. ; ' ': ' ,: - Professore Rijsia} 
Cotta L. t , e la farmacia GALLBAN! la 

ipfldifce franco a domicilio contro rimesca 
di vaglia postale di L. ft.ffO. -' 

(Si ìéedisconp 4ictro rimessa di vaóìià poétaie franohe a domicilio ptfr tiitth'f Italia'e aW Ester<>) 
^'• ^̂-̂  • ^ - - M .;̂ .; - r r - . .^ ̂  -''•• ••.^.: ^ ^,^- ^̂ —^ •• M . u w . . - - - •••, 

1 p6Hcoìv a:; diRitJgarini flt 
^MLX sòfftìrti ^^.JsM am¥t|à,la,ti iper 
causa di dróglio naliRCttiiti ao-
ap .ftttualiii.eiilQ e^iltatv^i'oóli la 
cértozza di utia radicale e tiroii-
ta ^fuarigioixe, medlàutó la 

Pìllole ¥eaeta!i 
depurativo del «angue © purgative 

xi^perurti per virtù tìk efficacia 
a tutti i dcfiUTalivi /'m'ora conosciuti 

Sono tì-^it^ anni che si fa uso di (jutìste 

^ tornita, in moUepIIi 
_ laltié: flia'''caUKafp dalla discrasia dd san­
gue p da infiornìità viscerali. ^ :̂  

Come ne fanno fedo gli, ittastati dtìi ce­
lebri medici professori comm. AUsfiandrù 
Grnnhfirini, cav, L Punisca/ nùfì òhe dpj 
cav. A^'hiile Casmova,.xh^ 1« esperiRi^nta : 
reno in vari paai, sempre con/e/ict rw«/'«/ù 
nelle seftuenti''' malattia t ncfl* 'inappetenza, 
nelle disjw/f.'iie, nel vomito, nei disturbi ga 
strie», per difficile digestione, naUe mvral-
ffieiì stomaco; nGììa stiiichùzzfi, néiVcpaHtf 
crtffiìca, ^peir itierisin^ nell' ipocofidrùisi, • e 
principiitmente contro gii ingmjhi d^A fe­
gato, delift miliff, cmorrmdi, non che acò-
loro che .vanno soggetti a veriigm, crampi 
e lofmtcoiii causali daU{̂ pi,enezEa di sî n 
ffue/ tanto encomiati ed usati dal detantb 
dottor Antonio Treui- ^..-

• n 

!̂  . r i / ' Sicullana/iS marzo i^H: 
^ ' Preg. sigiGnUeàni; fanhactslà. Milano/ 

K I V I T ^ I 'i ^ ^ 

NéìVihterc^m de)V mn^nhh sofferente, s 
per^rendere il meritato tributo alla scienza 
ed ài merito, attestiamo che da ben 14 anni 
afffitU da'sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle^ quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimiisero farmaci, noti ed 
Ignoti sotto tìtolo dì speci^^ca che non fu-
reno esperimenti su vasta acala eitornarono 
lutti iofruttuor:. .̂  : j 

Al qùaranleslmo giorno che faccio uso 
delliff vostre non maltibbastan^a lodate Pil-
ìotévegelali depurative del sangue mi trovo 
quasi dotalmente guanto, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
àisperavano della mìa guarìgippe., . ;̂  
'• in fede dì che mi ranermo 

V, : J : 

Ilio devoUsaimo . 

Cancelliere della Pretura idi Slculiana 

prezzo ; Scatola rd«̂  18 Pìllole 
^ id. id. S6 id, 

iSppo le adesioni a r i n o u i e 
istiiUi medio! ed ospedali oli­

t i c i ninno potrà duLitaro dol̂ r 
l,^mc^c^».di.qp.e^t0 . 

,,, uumwKuiL 
4^1 jr., .p, a .P . FOliTA 
adottate dftl"l8tfl'tìbÌ''«ìmìcomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Mcdicin 
Zeitschri/t di V&ntiurg/i^ Woflto 186s e 2 
febbraio 1866, ècc,; ohe dii vàri anni^sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutto le 
Anierictie, eŝ ejodo alate richieste da vaiiìi 
farnmcisU di Nuova-Jorjt e Nuova-Ortéans, 
elle dietro i felici risultati otienijti dalla 
spedlìEioìlfì d'assaggio del 1867, ne fecero al 
G a l l e a n I cospicua domanda, onde sop-
?6^'re^»il6 esi|̂ ^^ 

ni ((uaiili apè^flci vengono pubbliciiìi 
nella 4 pagina d« Gioniaii. e proposti sic­
come rimaali inftUlibili contro ìe gonorree, 
Leucorre. ecc„ nfuno puft'presentare atte­
stali col suggello, della praltca come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due gÌorna|i sop^^ ^}}^i\ | i 
> Ed Infatlî eésfl, Comoalte'n^o [a gonorrea, 

agiscono altresì comfì purgative, e otlen 
gono ciò che dagli altri sistemi non «1 pai 
ottenére, sé non ricorrendo ili purganti ara 
sUoi-^odrai lassativi; combatte l catarri di 
vescica, la C08! detUi ritenzione d'oriiia, là 
renelJa, ed Orine sedìmeptpsev i -r^^r f 
; Per evitare V abu^o q^oUdiano di Ingan­

nevoli aurrogàtì. '̂ ^ ' ; ; 
' ' " " r - S I diffida::-::: .-,̂ -„,:, 

di domandare 'é non accettare che le vere 
e a l l e a n i di Milano.' ^ ̂  -̂ ^ ' ' ^ ' ' 

Napoli, i dicembre 1873, 

La mia Gonorrea, è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole anti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con ;ai(n trattamenlii aggiun-
gerò che ancor prima di questa mafatUa 
trovava nel Vaso da notte del fondo catar­
roso ed aiiche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si luno che l'ai 
tra scomparvero, od ora po^o ' evacuare 
senza stenti né dolori. ^ >, . 

Gradite ì sensi della hnia gratitudine peî  
la jprontezza nella spedizione, e pel vostri 
ottunl cousigli. Credetemi sempre 

. , / ; . vostro servo -; 
ì '•'' ->•-'.' ALTREflO SERRA, Capllano 

Contro vaglia postale dì L. 9.X0 la sca­
tola si spediscono francherà domicìlio. — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle. 

^ 

t 

! Ifoi non aaprompapaufflci^ur 
itbtiiéàtó Sràcooraandàre aj. piilj-
ibiico l^uao delltì 

Pi l lo le Broiichlail 
1 £i Zucchevini ^ 

i M prof. PIGNACCA ^i t^ìn ' 
^ . j.is: r-(i37''ahm Ili ŝ cctìBSO) •. 

i ; Hanno un'aìione spedale sui bronchi, cai-
mano eli impatì od insulti di tosse, cauwtl 
da inflammaiione .dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosferal rtOVad-
dori, ecc. " - , ,. 
u Sono por liUIfssìme per t predicatori i<̂  
cantanti ridottando forza e, vigere, facili­
tando respettoratifìofi, e cosi libòraridoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sebkt 
dover ricorrere ai salas^i^pd alie mignatte/ 

\ Firenze, 2Ì dicembre 1873. 
; Preg. sig, Galleani, farmacista, MIIaDO. 
Dio aia benedetto, dacché faccio uso dflile 

vostra.(aiuole Bronchiaii mf ritornò^ la voce 
colle forze oolendo ora continiiare le mie 
funzioni religiose non cfae le lunghe pre* 
diche, senza vérun incomodo; seguito peTft 
a far uso dei vostri wccherini di minor 
azionft prendendone ma^àime dopo lo fua* 

lutto vostro devotissimo servo j^'^n^^ 
i Don SERAFINO SÌRTOWS, Canonico 
[ •' '' MtfaU.iO^-Qttohrs iéi. 
T caro aig. Galleani,- '•• • , . 

\. MerJ* Io ytjBtre Pilìoìé- Bronehialì potei 
lessero scritturato per la stagìorié" dì carne-
vale appunto, quando disperavo già per 
causa QeirabbassanieaÌ9 ostinato delta mii 
voce, non'posso adurigue, che rendorvene 
pubbìlche Iodi per essere stalo liberato da 
un incomodo e dà uBa quasi certa iol-
ietta, ..̂  --^ ' ;' 
i: I ' , ^ ,. Vostro affesionatoESerto.̂  

' . , , FaAKcrsco CowjAKjrm 
..^,^,,,Jia.S-Ra^lo,,n.l« , 

k-

li -

=\ 

ofoi-fi^^i=t:i^t;^ I ' > ^ F 

:? RIVENDITORI A^ApOYA; , ^ 
Pl^nèVI S iau rp , Riviera^ S.Gforifio « 
Farmacia all'Università — KJÙBÌI Cov-
ne i l * ; VfH "Velco^ado ̂  e'Farmiicìà sii' An­
gelo, -^ iSAtifi Bc^s i^ i i» btrmaoIsU *-< 
BcÉ'iiiardI e I l n r « r , farmacista -r' iPezr-
y i e , farmacista-Vìa S. Lorenzo'-'Slièir-
(OH-lo e CM fài•Itì'àcIa/Via'Sal•Vfìccìlio--
n!Cibcrtl, Fs^rm^ifita, Y^A Germino ̂ ^ 
S a u l netro,:farmacÌ3ta.7^U5i;: =1 -̂  

^ér^Mittòdò tì «raraiizia degli ^mmalaU in tu t t i i giorni dalle 13 alle 3 vi sono diatizìti medici òhe visitano anoìio per 
malattie veneree. i , 

Pireszo &Ua !>c&toIa Is pillole L; flUM|.-U^ 
Aliai scatolii i '/uccherini t . *.»0 — Fjranco 
L. f.Kftcomro viglia pobtale In tutta \i^iM, 

é 

in 
\> 

, . t i . -•- > 

ì 

%:•-•• 

La detta F^armacia^ fornita di tutti i RìmÉdi che possono occorrere In qualunque lorta di malattie, e ne fa apedizione^aatìgnì'richiesta, nlu^ttl, sé si richiede, 
d i e o u s l g l l o iiiedl«o,. contro rimessa di vaglia postale; ' ' ' , „.._^".'.-.;,̂ .|̂  r d i - ' ' - ' ^ E ^ I I Ì ^?rn-\rnh \ ^^' ̂ '''^ '1;'^^ ''' "^'^^'^V.:' 

sc r ivere alla 'Farmftcia di ;t4. Ottavio Ciàìieapì, via lMlcravìftli> ''̂ ^ 
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